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ONOREVOLI SENATORI. — Fra i tanti pro­
blemi che travagliano da tempo il settore 
edilizio abitativo e che, come è ben noto, 
hanno portato il tema della casa, nel Paese, 
ad uno stato di gravità che non trova ri­
scontro negli altri Paesi industrializzati, è 
sicuramente da annoverare il fenomeno del­
l'abusivismo in materia urbanistico-edilizia, 
per lo sviluppo incontrollato che esso ha 
avuto soprattutto negli ultimi anni, in mo­
do particolare nelle aree metropolitane mag­
giormente congestionate. 

L'estensione, invero preoccupante, che è 
via via nel tempo venuto assumendo que­
sto fenomeno, deve indurre a ben riflettere, 
per individuare le cause di fondo che lo han­
no determinato e che investono i vari li­
velli istituzionali, le norme procedurali, gli 
strumenti e il diritto privato. È allora evi­
dente che, mentre una legge di sanatoria, al 
punto in cui sono giunte le cose, si impo­
ne per vari motivi, essa non è da sola cer­
tamente sufficiente se si vuole debellare de­
finitivamente l'abusivismo: occorre invece 
un quadro legislativo assai più completo ed 
organico per tutte le più urgenti tematiche 
urbanistiche che si presentano nel momento 
attuale. 

La legge di sanatoria deve essere cioè ne­
cessariamente correlata agli altri provvedi­
menti che riguardano tutta la materia del­
la casa e che, nella fase attuale, l'altro ra­
mo del Parlamento sta esaminando. Detto 
questo, è però evidente che esistono valide 
ragioni che giustificano l'adozione di una 
legge specifica per la regolamentazione del­
l'abusivismo, quale appunto è il provvedi­
mento che viene sottoposto all'Assemblea 
del Senato: vi è, in primo luogo, alla luce del­
l'esperienza acquisita in oltre tre anni di 
applicazione della legge n. 10 del 1977, l'op­
portunità di rendere più severe e meglio 
articolate le sanzioni previste contro l'abusi­
vismo urbanistico-edilizio dalla suddetta leg­
ge, per cercare di chiudere meglio gli spazi 
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che le situazioni abusive hanno invece fin 
qui trovato disponibili. 

Ma, più in generale, si può dire che l'esi­
genza di una legge specifica che riguardi 
l'abusivismo deriva dalla considerazione che, 
accanto alla necessità inderogabile di ri­
chiamare le amministrazioni comunali ad 
interventi più rigidi nei confronti di ogni 
ulteriore proliferazione degli abusi edilizi, 
è indispensabile cercare di sanare ed eli­
minare rapidamente le conseguenze dell'abu­
sivismo del passato, la cui presenza così 
estesa finisce per vanificare, nella sostan­
za, la predisposizione e l'attuazione degli 
strumenti urbanistici da parte dei comuni, 
con gravi ripercussioni sui generali proces­
si di programmazione e pianificazione del 
territorio, come è facile intuire. 

A tal fine esiste l'indubbia necessità di in­
trodurre un quadro di riferimento unitario 
entro cui possa esplicarsi l'autonomia legi­
slativa delle regioni. 

Infatti, sull'onda dell'ampiezza che ha as­
sunto il fenomeno, alcune regioni hanno già 
tentato di affrontare il problema della sana­
toria dell'abusivismo pregresso con discipli­
na propria, ed altre si apprestano a farlo; 
tali provvedimenti, senza una legge qua­
dro dello Stato, sono peraltro destinati ad 
incontrare non pochi ostacoli, per gli evi­
denti motivi di legittimità costituzionale che 
il tentativo di regolare la materia in sede 
regionale inevitabilmente sconta. 

È evidente che solo con una legge quadro 
dello Stato le singole regioni ed i comuni 
possono essere in grado di affrontare il pro­
blema dell'abusivismo edilizio attraverso 
forme di deroga alle prescrizioni di natura 
penale, condizione questa indispensabile per­
chè possano correttamente funzionare, nel 
concreto, i congegni di recupero delle opere 
abusive. 

La Commissione ha preso in esame tutti 
i disegni di legge ad essa deferiti sulla mate­
ria e precisamente: 
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il disegno di legge n. 492 dei senatori 
Schietroma, Cioce e Parrino; 

il disegno di legge n. 765 presentato 
dai senatori Damagio, Del Ponte, D'Amelio 
e Saporito; 

il disegno di legge n. 953 presentato dal 
senatore Tanga; 

il disegno di legge n. 959 presentato dal 
Governo; 

il disegno di legge n. 984 dei senatori 
Màlagodi e Fassino; 

il disegno dì legge n. 1569 a firma dei 
senatori Crollalanza, Filetti ed altri (questi 
ultimi due solo per la parte riguardante 
l'abusivismo). 

Il disegno di legge n. 959 e il testo propo­
sto dalla Commissione 

Il testo del disegno di legge governativo 
è stato assunto come testo base ed è stato 
poi modificato e integrato nel corso del lun­
go dibattito che si è sviluppato in Commis­
sione. 

Si è così pervenuti alla stesura del dise­
gno di legge che viene ora proposto all'esa­
me dell'Assemblea del Senato e che la Com­
missione, pressoché unanimemente, ha rite­
nuto sufficientemente idoneo, poiché rispon­
de alla necessità primaria di contrastare gli 
abusi attraverso un maggior rigore e una 
migliore articolazione delle sanzioni, discri­
minando tra forme di abusivismo compati­
bili con la disciplina urbanistica e forme in­
compatibili con essa e, fra queste ultime, in­
dividuando le ipotesi in cui la sanatoria vie­
ne ritenuta possibile, salvo il potere del co­
mune di non concederla nel caso di grave 
contrasto con l'interesse pubblico. La strut­
tura del disegno di legge che si propone 
è sostanzialmente rimasta quella del testo 
del Governo: sono rimasti cioè i due capi, 
il primo dei quali tende a chiarire e a inte­
grare le disposizioni dell'articolo 15 della 
legge 28 gennaio 1977, n. 10, che viene so­
stituito integralmente; il capo II si propone 
di disciplinare le situazioni derivanti dagli 
abusi commessi nel passato, selezionando le 
diverse situazioni ed attuando, ove possibi­
le, un'azione di recupero e di riqualificazio­
ne degli insediamenti abusivi. 

A questi, la Commissione ha ritenuto op­
portuno aggiungere un capo III, contenente 
disposizioni che, come quelle di carattere 
generale e fiscale, riguardano l'intero disegno 
di legge. Le modifiche che si propongono 
al sistema sanzionatoli© della « legge Baea-
lossi » tengono conto dell'esperienza matura­
ta e tendon© a chiudere altri varchi all'abu­
sivismo, colpendolo non soltanto con misu­
re repressive, ma anche com misure intese 
a scoraggiarlo. 

Gli articoli dà 1 a 13 sostituiscono l'arti­
colo 15 dèlfe legge n. 10 del 1977 senza sov­
vertirlo, ma modificandolo in più punti; 
le modifiche apportate dalla Commissione 
al testo del disegno di legge governativo in 
questa parte sono quasi tutte non sostan­
ziali, ma tendono a realizzare una maggiore 
chiarezza delle norme e a consentirne una 
migliore lettura. 

Ali'articolo 2, la Commissione non ha ri­
tenuto di accogliere il principio della deca­
denza della concessione per il mancato ver­
samento del contributo entro 120 giorni dal 
termine stabilito, non ritenendosi oppor­
tuno che uno strumento amministrativo per­
da la sua efficacia a causa di inadempien­
ze. In questi casi il comune è tenuto ad agi­
re nei confronti delFinadempiente secondo 
le modalità chiaramente indicate al succes­
sivo articolo 11. 

Resta ferma la disposizione sanzionatoria 
che riguarda le opere eseguite in assenza di 
concessione o in totale difformità da que­
sta, e si dà opportunamente una definizione 
delle opere eseguite in totale difformità, ri­
conducendole a quelle che comportano « va­
riazioni essenziali » rispetto al progetto. 

Tale definizione, che ricorre frequentemen­
te nella giurisprudenza amministrativa, è in­
tegrata dal disposto del successivo articolo 
12 che, fissando alcuni criteri di indirizzo, 
affida al Ministro dei lavori pubblici, senti­
te le regioni, il potere di stabilire, con pro­
prio decreto, quali sono le « variazioni essen­
ziali », intendendosi ovviamente « variazio­
ni di lieve entità » tutte quelle non indivi­
duate nel suddetto decreto, 

È prevista la possibilità di ottenere la 
concessione in sanatoria, sia per le opere 
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eseguite in assenza di concessione, sia per 
quelle totalmente difformi dalla concessio­
ne ottenuta, sempre che le opere eseguite 
siano conformi agli strumenti urbanistico-
edilizi vigenti nel momento in cui le opere 
sono state realizzate (salvo che per le lievi 
difformità consentite, ai sensi dell'articolo 24 
del capo III), eliminandosi così ogni dubbio 
interpretativo circa i limiti di applicabilità 
deMa sanatoria dopo l'entrata in vigore del­
la legge n. 10 del 1977, applicabilità che non 
è dunque limitata ai casi espressamente pre­
visti dal dodicesimo comma dell'articolo 15 
di detta legge, riguardante le variazioni che 
non modificano la sagoma, le superfici edi­
li e la destinazione d'uso, come invece par­
te della dottrina e della giurisprudenza ha 
fin qui sostenuto. 

Meritano di essere sottolineate, per la lo­
ro importanza, le variazioni apportate dalla 
Commissione all'articolo 10 del disegno di 
legge governativo. 

Le disposizioni di questo articolo hanno 
un duplice scopo: quello di rendere più 
facile per i comuni l'azione di prevenzione 
degli abusi e quello di dirimere la questio­
ne della corresponsabilità dei pubblici uffi­
ciali negli atti riguardanti suddivisioni e tra­
sferimenti di terreni. 

Il nuovo testo proposto dalla Commissione 
(art. 13) raggiunge questi scopi preveden­
do: per gli edifici, l'annullabilità degli 
atti, se non contengono l'indicazione degli 
elementi idonei ad individuarne la posizio­
ne regolare dal punto di vista urbanistico-
edilizio; per i terreni, la nullità degli atti, 
se non contengono l'indicazione della loro 
destinazione urbanistica e se non fanno men­
zione della necessità di strumenti urbanisti­
ci attuativi per il raggiungimento dello sco­
po edilizio, ove questa necessità esista. 

L'aiuto ai comuni nell'azione di preven­
zione dell'abusivismo si configura nella pre­
ventiva notifica ai comuni di tutti i frazio­
namenti catastali di terreni che si verifica­
no nel loro territorio e nella notifica tem­
pestiva di tutti gli atti che riguardano ap­
pezzamenti di terreni aventi superficie infe­
riore a 5.000 metri quadrati, anche se que­
sti atti non comportano alcun frazionamen­
to catastale. 
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In tal mòdo i comuni vengono a conoscen­
za degli elementi in base ai quali si può 
temere che possa verificarsi qualche abuso 
edilizio, di cui i frazionamenti di terreni 
e gli atti di compravendita suddetti costi­
tuiscono quasi sempre l'antefatto. 

Di particolare rilievo è il carattere deter­
rente dell'applicazione della norma che pre­
vede l'acquisizione gratuita al patrimonio 
indisponibile del comune dei terreni com­
presi in una lottizzazione abusiva e, in consi­
derazione anche della severità di questa di­
sposizione, la Commissione ha opportuna­
mente dato una precisa e chiara definizione 
di cosa deve intendersi per lottizzazione abu­
siva, eliminando i dubbi e le interpretazioni 
contraddittorie del passato. 

Infine, per quanto attiene al divieto per 
aziende erogatrici di pubblici servizi di ef­
fettuare le loro prestazioni, la Commissione 
ha ritenuto più opportuno mantenere inal­
terato il disposto dell'articolo 15 della leg­
ge n. 10 del 1977. La nuova dizione proposta 
dal Governo, infatti, comporterebbe la ne­
cessità di compiere accertamenti sulla rego­
larità delle opere prima di effettuare gli al­
lacciamenti, accertamenti che non sono alla 
portata delle aziende stesse, le quali finireb­
bero per ritardare ulteriormente i loro inter­
venti anche per gli edifici regolarmente co­
struiti, interventi che già oggi lasciano assai 
spesso a desiderare quanto a lunghezza di 
tempo e laboriosità. 

Nel capo II, per quanto attiene alla sana­
toria dell'abusivismo pregresso, la Commis­
sione ha ritenuto di apportare al testo del 
disegno di legge governativo alcune varia­
zioni di rilievo. 

Anzitutto, la Commissione ha ritenuto di 
fissare al 6 maggio 1980, giorno in cui è stato 
adottato dal Governo il disegno di legge di 
sua iniziativa, la data di ultimazione delle 
opere entro la quale è consentita la sanato­
ria. La Commissione ha cioè ritenuto che la 
data prevista dal disegno di legge governati­
vo (data di entrata in vigore della legge Bu-
calossi), pur avendo un corretto e opportuno 
riferimento al cambiamento della legislazio­
ne urbanistica, sia ormai troppo lontana nel 
tempo per consentire un sufficiente recupe­
ro degli edifici abusivi nel frattempo costrui-
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ti ed ha contemporaneamente ritenuto op­
portuno non oltrepassare la data di adozione 
dell'iniziativa legislativa da parte del Gover­
no, per non premiare le opere abusive po­
ste in essere nella previsione della ormai cer­
ta entrata in vigore di una legge di sana­
toria. All'articolo 15, che prevede la sana­
toria generalizzata delle opere abusive ul­
timate prima della « legge ponte » del 1967 
(salvo quelle in contrasto con interessi pub­
blici rilevanti), la Commissione ha ritenuto 
opportuno vincolare gli interessati ad inol­
trare le domande per l'iscrizione al catasto 
degli edifici, ripristinando inoltre i benefici 
fiscali per queste opere che, per effetto del­
la sanatoria, vengono ad acquisire tutti i 
crismi della regolarità. 

Per quanto attiene alle agevolazioni che, 
ai sensi dell'articolo 18, le leggi regionali pos­
sono prevedere quando ricorrano determi­
nate condizioni per i contributi di conces­
sione, la Commissione ha ritenuto opportu­
no stabilire l'ulteriore condizione della con­
cedibilità delle agevolazioni soltanto a fa­
vore di soggetti aventi i requisiti previsti per 
l'assegnazione di alloggi di edilizia residen­
ziale pubblica. 

La sanatoria dell'abusivismo pregresso è 
prevista con sanzioni diversificate a secon­
do della gravità dell'abuso1 commesso. 

Delle opere ultimate prima della legge 
ponte del 1967 si è già fatto cenno; per quel­
le ultimate dopo l'emanazione della legge 
suddetta il testo varato dalla Commissione 
prevede, in sintesi: 

la concessione in sanatoria gratuita per 
le opere ultimate prima del 30 gennaio 1977 
(data di entrata in vigore della legge n. 10) 
e conformi alla normativa urbanistico-edili-
zia vigente a quella data; 

la sanatoria onerosa per le opere con­
formi alla normativa urbanistica vigente al 
momento del rilascio della concessione in 
sanatoria; la sanatoria onerosa è dunque 
concedibile per opere abusive ultimate do­
po il 30 gennaio 1977 e prima del 6 maggio 
1980, ma è concedibile anche per le opere 
ultimate prima del 30 gennaio 1977, quan­
do queste opere siano difformi dalla norma­
tiva urbanistico-edilizia vigente al 30 gen-
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naio 1977, purché conformi alle normative 
vigenti al momento del rilascio della conces­
sione in sanatoria. 

Si prevede poi la sanzione pecuniaria 
per le opere in contrasto con la normativa 
urbanistico-edilizia vigente al momento del 
rilascio della concessione in sanatoria, pur­
ché non in contrasto con rilevanti interessi 
pubblici; 

infine si prevede la demolizione tassa­
tiva delle opere che sono anche in contra­
sto con rilevanti interessi pubblici. 

Questa è in sintesi la fondamentale casi­
stica di intervento per il recupero delle di­
verse forme di abusivismo pregresso. Come 
si vede, si tratta di una griglia molto arti­
colata che opportunatamente distingue fra 
le diverse forme di abusivismo e stabilisce 
le sanzioni, tenendo conto del grado di gra­
vità, per così dire, dell'abuso commesso. 

Meritevole di menzione è la decisione as­
sunta dalla Commissione di sopprimere l'ar­
ticolo 21 del disegno di legge del Governo, 
articolo che-si riferisce non a situazioni abu­
sive, ma a insediamenti edificati in base a li­
cenze o concessioni pienamente valide e con­
formi agli strumenti urbanistici. 

Senza volere entrare nel merito delle di­
sposizioni contenute nell'articolo 21, che pe­
raltro suscita non poche riserve e perples­
sità anche sotto questo aspetto, è comunque 
certo che esso non può trovare la sua collo­
cazione in un disegno di legge che riguar­
da in modo specifico la regolamentazione 
delle situazioni abusive; ma, se mai, in al­
tro provvedimento che affronti i temi più 
genrali inerenti l'urbanistica. 

Il disegno di legge, sempre per quanto 
riguarda l'abusivismo pregresso, prende an­
che in considerazione le situazioni costitui­
te da nuclei insediativi in tutto o in gran 
parte abusivi. 

Sono situazioni che si sono verificate so­
prattutto nella periferia di alcune grandi 
città e che presentano aspetti gravi sotto il 
profilo urbanistico e sociale. 

In questi casi viene prevista un'azione di 
recupero urbanistico da realizzare attraver­
so apposite varianti. 
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La disciplina della formazione di tali va­
rianti è rimessa alle regioni nell'ambito dei 
limiti chiaramente indicati nel disegno di 
legge. 

La Commissione ha poi ritenuto oppor­
tunamente di istituire un capo III con le 
disposizioni che riguardano l'intero disegno 
di legge. Al capo III sono state trasferite 
le disposizioni (già contenute nel disegno di 
legge del Governo al capo II) che si riferi­
scono alla sospensione dell'azione penale in 
pendenza del procedimento amministrativo 
e la estinzione dei reati previsti dalle norme 
vigenti in tutti i casi di sanatoria e regola­
rizzazione delle posizioni abusive. 

Inoltre all'articolo 24 si è trasferita la 
disposizione (anche questa già contenuta nel 
disegno di legge del Governo al capo II) che 
dà facoltà ai comuni di concedere la sa­
natoria anche in caso di lievi difformità di 
carattere edilizio delle opere realizzate ri­
spetto agli strumenti urbanistico-edilizi. 

Infine con l'articolo 25 si è inteso ripri­
stinare, per tutte le posizioni sanate, le ago-
volazioni fiscali cui hanno diritto le costru­
zioni regolari, quali divengono in tutto e 
per tutto quelle sanate in forza di questa 
legge. 

Onorevoli Senatori, la situazione in cui 
versa l'edilizia abitativa è diventata estre­
mamente grave per la scarsa e sempre de­
crescente produzione di case negli ultimi an­
ni. Certo, credo che si debba constatare che 
alcuni dei rilevanti provvedimenti approva­
ti negli ultimi anni, dopo un primo periodo 
di applicazione e di rodaggio, cominciano a 
produrre effetti positivi di entità non tra­
scurabile (è il caso della legge n. 457 del 1978 
e della legge n. 25 dello scorso anno). 

Ma l'intervento pubblico non basta per 
risolvere il problema della casa: è necessa­
rio trovare il modo di rimettere nel circui­
to il risparmio e l'iniziativa dei privati. 

Su questa affermazione, tutti, da tempo 
ormai, si dichiarano d'accordo, ma l'impres­
sione che l'opinione pubblica ricava è che 
le forze politiche si attardino ancora su que­
sto tema senza prendere i provvedimenti 
veramente adatti nel concreto a rilanciare 
il settore privato dell'edilizia. 

Le forze politiche sembrano cioè ancora 
incapaci di liberarsi del tutto dalle incro­
stazioni ideologiche e dei falsi problemi che 
hanno caratterizzato parte degli anni '60 e 
degli anni 70. Non è questa l'occasione più 
adatta per un dettagliato bilancio comples­
sivo, ma non si può non rilevare che i pro­
blemi insoluti sono quelli di sempre: vanno 
dalla scarsità di aree edificabili disponibili, 
alla eccessiva onerosità delle concessioni di 
edificare ai sensi della legge n. 10 del 1977, 
alla persistente (ed anzi da parecchi mesi 
aggravata) difficoltà nel reperimento dei fi­
nanziamenti; dalla eccessiva onerosità degli 
scarsi finanziamenti disponibili, alle obietti­
ve carenze della organizzazione amministra­
tiva pubblica che determina sempre proce­
dure troppo complicate e di una lentezza 
talvolta esasperante, soprattutto a livello lo­
cale. Come si vede, il disegno di legge 
sull'abusivismo, in questo quadro, non 
può che essere considerato un provvedimen­
to del tutto parziale: un tassello da inseri­
re in un mosaico assai più complesso. Oc­
corre cioè una manovra legislativa assai va­
sta la cui urgenza e improcrastinabilità sono 
sotto gli occhi di tutti. Ma esiste, anche per 
la piaga dell'abusivismo, l'esigenza di chiude­
re un periodo, eliminare le vecchie pendenze 
che gravano sui comuni che assorbono, a' 
volte, tutta la loro capacità di intervento 
nel settore della vigilanza sulla attività co­
struttiva, per aprirne uno nuovo nel quale 
più affinati strumenti di prevenzione e di 
repressione consentiranno, almeno si spera, 
una più efficace lotta agli abusi in materia 
urbanistico edilizia. 

Ecco perchè il disegno di legge oggi all'esa­
me dell'Assemblea del Senato costituisce 
un provvedimento opportuno e il relatore, 
nel presentarlo a nome dell'8a Commissione, 
ne raccomanda l'approvazione, nel testo pro­
posto dalla Commissione stessa. 

Le proposte della Commissione per i dise­
gni dì legge nn. 492, 765, 953, 984, 1569). 

In relazione ai disegni di legge esaminati 
dalla Commissione congiuntamente a quello 
sopra illustrato in dipednenza della connes­
sione in materia di sanatoria degli abusi edi-
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lizi, per incarico della Commissione stessa 
il relatore propone l'assorbimento integrale 
del disegno di legge n. 765, che attiene per 
intero appunto a detta materia. 

Quanto agli altri, le proposte della Com­
missione sono: 

disegno di legge n. 492: assorbimento 
limitatamente agli articoli 3, 4, 5, 6 e 7, e 
conseguente stralcio degli articoli 1 e 2, che 
dovranno formare un disegno di legge a sé, 
con il seguente titolo: « Modifiche alle dispo­
sizioni vigenti in materia urbanistica »; 

disegno di legge n. 953: assorbimento 
limitatamente agli articoli 4 e 5, e stralcio 
dei rimanenti, che andranno a formare un 

disegno di legge a sé, con il titolo: « Norme 
sulla disciplina urbanistica »; 

disegno di legge n. 984: assorbimento li­
mitatamente all'articolo 7, con stralcio dei 
rimanenti articoli, che andranno a formare 
un disegno di legge a sé, con il titolo: « Ri­
lancio del settore edilizio »; 

disegno di legge n. 1569: assorbimento 
limitatamente agli artiocli da 27 a 36, e stral­
cio dei rimanenti, che formeranno un dise­
gno di legge a sé, con il titolo: « Norme sul­
l'ordinamento dei servizi urbanistici per il 
rilancio del settore edilizio ». 

DEGOLA, relatore 
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PARERE DELLA 1* COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E 
DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE) 

(Estensore MANCINO) 

sul disegno di legge: « Modifiche ed integra­
zioni all'articolo 15 della legge 28 gennaio 
1977, n. 10, recante sanzioni amministra­
tive in materia edilizia ed urbanìstica, 
Disciplina e recupero delle opere abusive 
realizzate prima dell'entrata in vigore del­
la medesima legge » (959) 

18 febbraio 1981 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, esprime parere favorevole. Osserva 
tuttavia che una iniziativa in materia deve 
rispondere all'esigenza che il legislatore na­
zionale si limiti ad impartire norme di prin­
cipio. Infatti una eventuale normativa con 
carattere di dettaglio sarebbe in contrasto 

con la riserva esistente m materia a favore 
della competenza regionale. 

Si raccomanda perciò alla Commissione 
di merito di adeguare la normativa oggetto 
del disegno di legge e di quelli ad esso col­
legati al rilievo avanzato da questa Commis­
sione, che viene considerato assorbente ri­
spetto al contenuto dell'intero articolato. 

Osserva inoltre che è opportuno discipli­
nare la sanatoria proposta e le sanzioni pre­
viste in modo da evitare discrezionalità nella 
loro irrogazione e responsabilità a carico 
degli amministratori per atti verificatisi an­
tecedentemente all'entrata in vigore della 
legge. 

La Commissione si riserva infine di espri­
mere un successivo parere su un eventuale 
testo unificato del disegno di legge in esame 
e di quelli ad esso connessi. 
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PARERI DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

(Estensore D'AMELIO) 

sui disegni di legge: « Modifiche alle dispo­
sizioni vigenti in materia urbanistica e sa­
natoria degli abusi edilizi a determinate 
condizioni » (492); « Norme per il recupe­
ro e il riordino urbanistico edilizio » (765); 
« Modifiche ed integrazioni all'articolo 15 
della legge 28 gennaio 1977, n. 10, recante 
sanzioni amministrative in materia edili­
zia ed urbanistica. Disciplina e recupero 
delle opere abusive realizzate prima del­
l'entrata in vigore della medesima legge » 
(959) 

10 marzo 1981 

La Commissione, esaminati i disegni di 
legge, per quanto di propria competenza, 
non si oppone al loro corso ulteriore. 

sul disegno di legge: « Norme per il rilancio 
del settore edilizio » (984) 

10 marzo 1981 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, in ordine alle conseguenze finanziarie 
derivanti in particolare dalle norme conte­
nute nel titolo II (agevolazioni creditizie e 
fiscali) e nel titolo III (provvedimenti di 
emergenza), fa presente che la copertura ipo­
tizzata nell'articolo 16 non appare valida, in 
quanto l'accantonamento di 150 miliardi 
(fondo speciale di parte capitale del 1980: 
capitolo 9001 - tab. 2) destinato al rifinan­
ziamento della GEPI è già stato totalmente 
utilizzato. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 959 DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEL GOVERNO TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

CAPO I CAPO I 

MODIFICHE E INTEGRAZIONI DELL'AR­

TICOLO 15 DELLA LEGGE 28 GENNAIO 
1977, N. 10, RECANTE SANZIONI AMMI­

NISTRATIVE IN MATERIA EDILIZIA ED 
URBANISTICA 

Art. 1. 

(Sanzioni amministrative) 

L'articolo 15 della legge 28 gennaio 1977, 
n. 10, limitatamente ai conimi dal primo 
al dodicesimo, è sostituito dagli articoli se­

guenti. 

Il quindicesimo comma dello stesso arti­

colo 15 è abrogato. 

Art. 2. 

(Ritardato od omesso versamento del 
contributo afferente alla concessione) 

Il mancato versamento del contributo nei 
termini di cui all'articolo 11 della legge 
28 gennaio 1977, n. 10, comporta: 

a) la corresponsione degli interessi le­

gali di mora se il versamento avviene nei 
successivi trenta giorni; 

b) la corresponsione di una penale pari 
al doppio degli interessi legali qualora il 
versamento avvenga negli ulteriori trenta 
giorni; 

e) l'aumento di un terzo del contributo 
dovuto, quando il ritardo si protragga oltre 
il termine di cui alla precedente lettera b). 

Il mancato versamento del contributo pro­

tratto oltre il centoventesimo giorno dal ri­

lascio della concessione comporta la deca­

denza dalla concessione stessa. 

MODIFICHE E INTEGRAZIONI DELL'AR­

TICOLO 15 DELLA LEGGE 28 GENNAIO 
1977, N. 10, RECANTE SANZIONI AMMI­

NISTRATIVE IN MATERIA EDILIZIA ED 
URBANISTICA 

Art. 1. 

(Sostituzione di norme) 

Le disposizioni recate dall'articolo 15 del­

la legge 28 gennaio 1977, n. 10, concernente 
norme per la edificabilità dei suoli, sono 
sostituite da quelle di cui ai successivi ar­

ticoli della presente legge. 

Soppresso. 

Art. 2. 

(Ritardato od omesso versamento del 
contributo afferente alla concessione) 

Il mancato versamento, nei termini di leg­

ge, dei contributi di cui agli articoli 5, 6 e 
10 della legge 28 gennaio 1977, n. 10, com­

porta: 

a) la corresponsione degli interessi le­

gali di mora se il versamento avviene nei suc­

cessivi sessanta giorni; 
b) la corresponsione di una penale pari 

al doppio degli interessi legali qualora il 
versamento avvenga negli ulteriori sessan­

ta giorni; 
e) identica. 

Soppresso. 
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Art. 3. 

(Opere eseguite in assenza di concessione 
o in totale difformità dalla concessione) 

La vigilanza sulle costruzioni è esercitata 
dal sindaco ai sensi dell'articolo 32 della 
legge 17 agosto 1942, n. 1150, e successive 
modificazioni. 

Le opere eseguite in assenza di conces­
sione o in totale difformità della concessione 
medesima debbono essere demolite, a cura 
e spese del proprietario, entro il termine 
fissato dal sindaco con ordinanza. In man­
canza, le predette opere sono acquisite gra­
tuitamente con l'area su cui insistono ed 
entrano a far parte del patrimonio indispo­
nibile del comune che le utilizza ai fini pub­
blici, compresi quelli di edilizia residenziale 
pubblica. 

L'area da acquisire gratuitamente con 
l'opera abusiva è quella di pertinenza secon­
do le prescrizioni dello strumento urbani­
stico. 

L'acquisizione gratuita si effettua con or­
dinanza del sindaco, che costituisce titolo 
per la trascrizione nei registri immobiliari 
e per l'immissione nel possesso. 

959, 492, 765, 953, 984 e 1569-A 
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Art. 3. 

(Vigilanza sulle costruzioni) 

La vigilanza sulle costruzioni è esercitata 
dal sindaco ai sensi dell'articolo 32 della 
legge 17 agosto 1942, n. 1150, e successive 
modificazioni. 

Art. 4. 

(Responsabilità solidale) 

Il titolare della concessione, il costruttore 
e il direttore dei lavori sono responsabili 
della conformità delle opere alla concessio­
ne di edificare e alle modalità esecutive che 
siano stabilite dalla medesima. 

Art. 5. 

(Opere eseguite in assenza 
o in totale difformità dalla concessione) 

Soppresso. 

Salvo quanto disposto nei commi sesto e 
settimo del presente articolo, le opere ese­
guite in assenza di concessione o in totale 
difformità dalla concessione medesima deb­
bono essere demolite, a cura e spese del pro­
prietario, entro il termine fissato dal sinda­
co con ordinanza. In caso di mancata demo­
lizione, le predette opere sono acquisite gra­
tuitamente con l'area su cui insistono ed 
entrano a far parte del patrimonio indispo­
nibile del comune che le utilizza ai fini pub­
blici, compresi quelli di edilizia residenziale 
pubblica. 

Identico. 

Identico. 
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Qualora l'opera eseguita in assenza della 
concessione o in totale difformità da questa 
contrasti con rilevanti interessi urbanistici 
o ambientali ovvero non possa essere uti­
lizzata per fini pubblici, l'opera acquisita 
gratuitamente viene demolita a spese del 
costruttore. 

Sono opere eseguite in totale difformità 
quelle che comportano variazioni essenziali 
al progetto oggetto della concessione. 

Qualora l'opera realizzata in assenza di 
concessione o in totale difformità da essa 
sia conforme alla normativa urbanistico-edi­
lizia vigente nel momento in cui l'opera è 
stata realizzata, l'interessato può ottenere, 
in sanatoria, la concessione corrispondendo 
il relativo contributo in misura doppia di 
quella prevista ai sensi degli articoli 5, 6 
e 10 della legge 28 gennaio 1977, n. 10. 

Nel caso di totale difformità quando la 
concessione in sanatoria sia rilasciata entro 
i termini di validità della concessione ori­
ginaria, dal contributo di concessione è de­
tratto quello già versato. 

Art. 4. 

(Interventi di restauro ed altri interventi) 

Le opere eseguite in assenza di concessio­
ne che consistano in interventi di restauro, 
di risanamento conservativo o di ristruttu­
razione edilizia nonché quelle che importino 
mutamento di destinazione d'uso debbono 
essere demolite ovvero rimosse o ricondotte 
a conformità degli strumenti urbanistici ed 
edilizi entro il termine precisato dal sindaco 
con ordinanza. La mancata esecuzione della 
ordinanza del sindaco comporta il pagamen­
to di una sanzione pecuniaria da lire 300 
mila a lire 1 milione ove l'esecuzione av­
venga negli ulteriori 30 giorni; altrimenti 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Qualora contrasti con rilevanti interessi 
urbanistici o ambientali ovvero non possa 
essere utilizzata per fini pubblici, l'opera, 
acquisita gratuitamente, ai sensi del prece­
dente primo comma, viene demolita. Al pa­
gamento delle spese di demolizione sono soli­
dalmente obbligati il proprietario, il costrut­
tore e il direttore dei lavori qualora non ab­
bia contestato ai detti soggetti e comiuni-
cato al comune la totale difformità delle ope­
re rispetto alla concessione. 

Identico. 

Qualora l'opera eseguita in assenza di 
concessione o in totale difformità da essa 
sia conforme agli strumenti urbanistico-edi-
lizi vigenti nel momento in cui è sta­
ta realizzata, l'interessato può ottenere, in 
sanatoria, la concessione corrispondendo il 
relativo contributo in misura doppia di quel­
la prevista ai sensi degli articoli 5, 6 e 10 
della legge 28 gennaio 1977, n. 10. 

Identico. 

Art. 6. 

(Interventi di restauro ed altri interventi) 

Salvo quanto previsto nei commi succes­
sivi, le opere di restauro e di risanamento 
conservativo, di ristrutturazione edilizia e 
quelle che comportano mutamenti di de­
stinazione d'uso, eseguite in assenza di con­
cessione edilizia quando dovuta, debbono 
essere demolite ovvero rimosse o ricondotte 
a conformità degli strumenti urbanistici ed 
edilizi entro il termine precisato dal sindaco 
con ordinanza. La mancata esecuzione della 
ordinanza del sindaco comporta il pagamen­
to di una sanzione pecuniaria da lire 300 mi­
la a lire un milione ove l'esecuzione avven­
ga negli ulteriori 30 giorni; la sanzione è au-
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la sanzione è aumentata di un decimo del­
l'importo per ogni 10 giorni di ritardo. 

Qualora le opere siano conformi alla nor­
mativa urbanistico-edilizia vigente nel mo­
mento in cui le opere sono state realizzate, 
il proprietario può chiedere, in sanatoria, 
la concessione corrispondendo il relativo 
contributo nella misura doppia di quella 
prevista ai sensi degli articoli 5, 6, 9, let­
tera b) e 10 della legge 28 gennaio 1977, n. 10. 

Art. 5. 

(Annullamento della concessione) 

In caso di annullamento d?Ua concessio­
ne, qualora non sia possibile la rimozione 
dei vizi delle procedure amministrative e la 
riduzione in pristino, il sindaco applica una 
sanzione pecuniaria che, per le opere ri­
guardanti edifici destinati alla residenza, è 
pari al valore locativo calcolato nei modi 
stabiliti dalla legge 27 luglio 1978, n. 392, 
aggiornato annualmente in misura pari alla 
variazione, accertata dall'ISTAT, dell'indice 
del costo di costruzione dei fabbricati resi­
denziali, verificatosi nell'anno precedente. 
Negli altri casi la valutazione del valore ve­
nale dell'opera è effettuata dall'ufficio tec­
nico erariale. L'atto contenente la stima è 
notificato alla parte dal comune e diviene 
irrevocabile decorsi i termini d'impugnativa. 
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mentata di un decimo dell'importo per ogni 
dieci giorni di ritardo. 

Qualora le opere siano conformi alla nor­
mativa urbanistico-edilizia vigente nel mo­
mento in cui sono state realizzate, il pro­
prietario può chiedere, in sanatoria, la con­
cessione corrispondendo il relativo contribu­
to nella misura doppia di quella prevista ai 
sensi degli articoli 5, 6 e 10 della legge 28 
gennaio 1977, n. 10. Per gli interventi di cui 
all'articolo 9, lettere a), b), e), e), f) e g), del­
la citata legge 28 gennaio 1977, n. 10, il con­
tributo per la concessione in sanatoria vie­
ne corrisposto nella misura prevista dagli ar­
ticoli 5 e 6 della stessa legge. 

Per gli interventi di manutenzione straor­
dinaria eseguiti in assenza dell'autorizzazio­
ne del sindaco, prevista dall'articolo 48 del­
la legge 5 agosto 1978, n. 457, il proprieta­
rio può chiedere, in sanatoria, il rilascio del­
l'autorizzazione, corrispondendo una sanzio­
ne pecuniaria da lire 100 mila a lire 500 mila. 

Art. 7. 

(Annullamento della concessione) 

In caso di annullamento della concessio­
ne, qualora non sia possibile la rimozione 
dei vizi delle procedure amministrative o la 
riduzione in pristino, il sindaco applica una 
sanzione pecuniaria che, per le opere ri­
guardanti edifici destinati alla residenza, è 
pari al valore locativo calcolato nei modi 
stabiliti dalla legge 27 luglio 1978, n. 392, 
aggiornato annualmente in misura pari alla 
variazione, accertata dall'Istituto centrale di 
statistica, dell'indice del costo di costruzio­
ne dei fabbricati residenziali, verificatosi nel­
l'anno precedente. Negli altri casi la sanzio­
ne è pari al valore venale determinato dal­
l'ufficio tecnico erariale. L'atto contenente 
la stima è notificato alla parte dal comune 
e diviene irrevocabile decorsi i termini d'im­
pugnativa. La sanzione è rapportata alle ope­
re o alle loro parti abusivamente eseguite. 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
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Art. 6. 

(Opere eseguite in parziale difformità 
dalla concessione) 

(Cfr, il comma secondo del presente arti­
colo 6). 

Le opere eseguite in parziale difformità 
dalla concessione sono demolite a spese del 
concessionario; ovvero, quando non posso­
no essere demolite senza pregiudizio della 
parte conforme, sono assoggettate dal sin­
daco ad una sanzione pari al doppio del 
valore venale della parte dell'opera realiz­
zata in difformità dalla concessione. 

Sono opere eseguite in parziale difformità 
quelle che comportano variazioni di lieve 
entità e, comunque, non essenziali, al pro­
getto oggetto della concessione. 

Qualora la parte difforme dal progetto 
oggetto della concessione risulti conforme 
alle disposizioni urbanistico-edilizie vigenti 
al momento del rilascio dell'originaria con­
cessione, il proprietario, nei termini di vali­
dità, può richiedere la variante della con­
cessione stessa versando l'eventuale congua­
glio del contributo concessorio. Scaduti detti 
termini il proprietario può richiedere una 
nuova concessione in sanatoria, per la par­
te difforme. 
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Art. 8. 

(Opere eseguite in parziale difformità 
dalla concessione) 

Sono opere eseguite in parziale difformità 
quelle che comportano variazioni non essen­
ziali al progetto oggetto della concessione. 

Salvo quanto disposto nel comma successi­
vo le opere eseguite in parziale difformità 
dalla concessione sono demolite a spese del 
concessionario; ovvero, quando non posso­
no essere demolite senza pregiudizio della 
parte conforme, sono assoggettate dal sin­
daco ad una sanzione pari al doppio del 
valore venale della parte dell'opera realiz­
zata in difformità dalla concessione. 

Inserito, in un testo modificato, come primo 
comma del presente articolo. 

Identico. 

Art. 9. 

(Opere eseguite su suoli di proprietà dello 
Stato o di enti territoriali) 

Le opere eseguite da terzi, in totale dif­
formità dalla concessione o in assenza di 
essa, su suoli di proprietà dello Stato o di 
enti territoriali, sono gratuitamente acqui­
site, rispettivamente al demanio dello Stato 
e al patrimonio indisponibile degli enti stes­
si, salvo il potere di ordinarne la demoli­
zione, da effettuarsi a cura e spese del co­
struttore entro sessanta giorni, qualora 
l'opera contrasti con rilevanti interessi ur­
banistici ed ambientali. In caso di mancata 
esecuzione dell'ordine, alla demolizione prov­
vede il comune con recupero delle spese ai 
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Art. 7. 

(Varianti autorizzate) 

Non si procede alla demolizione ovvero 
all'applicazione della sanzione di cui all'ar­
ticolo precedente nel caso di realizzazione 
di varianti che non modifichino la misura 
del contributo di concessione, purché esse 
non siano in contrasto con gli strumenti 
urbanistici vigenti e non modifichino la sa­
goma, le superfici utili e la destinazione 
d'uso delle costruzioni per le quali è stata 
rilasciata la concessione. Le varianti do­
vranno comunque essere autorizzate prima 
del rilascio della licenza di abitabilità. 

Art. 8. 

(Riscossione) 

I contributi, le sanzioni e le spese di cui 
alla legge 28 gennaio 1977, n. 10, vengono 
riscossi con l'ingiunzione prevista dall'arti­
colo 2 del regio decreto 14 aprile 1910, 
n. 639, che è emessa dal sindaco del co­
mune interessato. 

Art. 9. 

(Determinazione delle variazioni essenziali 
e non essenziali) 

Entro 90 giorni dall'entrata in vigore del­
la presente legge il Ministro dei lavori pub­
blici, sentite le Regioni, stabilisce con pro­
prio decreto quali sono le variazioni essen­
ziali e quelle di lieve entità di cui ai prece-

j (Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

sensi del testo unico delle disposizioni di 
legge relative alla riscossione delle entrate 
patrimoniali dello Stato, approvato con re­
gio decreto 14 aprile 1910, n. 639. 

Qualora le opere siano solo parzialmente 
difformi dalla concessione si applica il di­
sposto del secondo comma del precedente 
articolo 8. 

Art. 10. 

(Varianti autorizzate) 

Non si procede alla demolizione ovvero 
all'applicazione della sanzione di cui agli ar­
ticoli precedenti nel caso di realizzazione 
di varianti che non modifichino la misura 
del contributo di concessione, purché esse 
non siano in contrasto con gli strumenti 
urbanistici vigenti e non modifichino la sa­
goma, le superfici utili e la destinazione 
d'uso delle costruzioni per le quali è stata 
rilasciata la concessione. Le varianti do­
vranno comunque essere autorizzate prima 
del rilascio della licenza di abitabilità. 

Art. 11. 

(Riscossione) 

I contributi, le sanzioni e le spese di cui 
alla legge 28 gennaio 1977, n. 10, vengono 
riscossi con l'ingiunzione prevista dall'arti­
colo 2 del testo unico delle disposizioni di 
legge relative alla riscossione delle entrate 
patrimoniali dello Stato, approvato con re­
gio decreto 14 aprile 1910, n. 639, che è 
emessa dal sindaco del comune interessato. 

Art. 12. 

(Determinazione delle variazioni essenziali 
e non essenziali) 

Entro 90 giorni dall'entrata in vigore del­
la presente legge il Ministro dei lavori pub­
blici, sentite le Regioni, stabilisce con pro­
prio decreto quali sono le variazioni essen-

i ziali ai fini di cui ai precedenti articoli 5, 
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denti articoli 3 e 6, tenuto conto che l'essen­
zialità della variazione ricorre quando vi sia: 

mutamento della destinazione d'uso; 

ovvero un consistente aumento della 
cubatura, da valutare in relazione al volume 
approvato; 

ovvero sostanziale modifica ai parame­
tri fondamentali, quali la superficie coperta, 
l'altezza, i distacchi ed il numero delle unità 
immobiliari; 

ovvero mutamento delle caratteristiche 
dell'intervento edilizio concesso, in relazione 
alla classificazione di cui all'articolo 31 del­
la legge 5 agosto 1978, n. 457. 

Sono, in ogni caso, da considerare varia­
zioni essenziali quelle che riguardano inter­
venti su immobili sottoposti, ai sensi delle 
vigenti leggi statali e regionali e delle nor­
me degli strumenti urbanistici comunali, a 
vincoli di tutela storica, artistica ed ambien­
tale, quando le variazioni contrastino con 
le finalità del vincolo. 

Non possono ritenersi, comunque, varia­
zioni essenziali quelle che incidono su aspet­
ti estetici delle costruzioni, sull'entità delle 
cubature accessorie e sui volumi tecnici. 

Art. 10. 

(Vendita e locazione di immobili abusivi o 
compresi in lottizzazioni abusive; relative 

sanzioni) 

Gli atti giuridici aventi per oggetto edi­
fici o parti di essi sono nulli e non possono 
essere trascritti nei registri immobiliari ove 
da essi non risultino gli estremi: 

della concessione di edificare per gli 
edifici realizzati dopo il 30 gennaio 1977; 

della licenza edilizia per quelli realiz­
zati dopo il 1° settembre 1967 e fino al 
30 gennaio 1977; ovvero di un attestato del 
sindaco dal quale risulti che il proprietario 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

8 e 9, tenuto conto che l'essenzialità della 
variazione ricorre quando vi sia: 

mutamento della destinazione d'uso di 
interi edifici o in violazione delle previsioni 
degli strumenti urbanistici; 

identico; 

ovvero sostanziale modifica dei parame­
tri urbanistico-edilizi fondamentali; 

identico. 

Identico. 

Identico. 

Art. 13. 

(Contratti di vendita - Frazionamenti -
Lottizzazioni abusive - Relative sanzioni) 

Gli atti giuridici tra vivi aventi per og­
getto trasferimento o costituzione o sciogli­
mento della comunione di diritti reali su 
edifici o loro parti sono annullabili ove da 
essi non risultino: 

per gli edifici realizzati dopo il 30 gen­
naio 1977, gli estremi della concessione di 
edificare ovvero della concessione in sana­
toria rilasciata ai sensi della presente legge; 

per gli edifici realizzati dopo il 1° set­
tembre 1967 e fino al 30 gennaio 1977, gli 
estremi della licenza edilizia o della conces­
sione in sanatoria rilasciata ai sensi della 
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ha corrisposto la sanzione pecuniaria di cui 
all'articolo 16 della presente legge; 

di una dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio, rilasciata dal proprietario o altro 
avente titolo ai sensi e per gli effetti del­
l'articolo 4 della legge 4 gennaio 1968, nu­
mero 15, dalla quale risulti che l'edificio 
esisteva in data anteriore al 1° settembre 
1967, per tutti gli altri edifici. 

Per le costruzioni abusive ultimate dopo 
il 30 gennaio 1977 il canone di locazione 
deve essere corrisposto dall'inquilino per 
metà al locatore e per metà al comune, ver­
sando quest'ultima quota nel conto corrente 
di cui all'articolo 12 della legge 28 gennaio 
1977, n. 10. 

Nessun frazionamento può essere iscritto 
al catasto senza l'esibizione di una copia 
della domanda e del relativo tipo di frazio­
namento che risulti notificata al sindaco a 
norma degli articoli 138 e seguenti del co­
dice di procedura civile. 
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presente legge, ovvero della relativa doman­
da, ovvero di un attestato del sindaco dal 
quale risulti che il proprietario ha corri­
sposto ovvero ha chiesto di corrispondere 
la sanzione pecunaria di cui all'articolo 19 
della presente legge; 

per tutti gli altri edifici, una dichiara­
zione sostitutiva di atto notorio, rilasciata 
dal proprietario o altro avente titolo ai 
sensi e per gli effetti dell'articolo 4 della 
legge 4 gennaio 1968, n. 15, attestante che 
l'edificio esisteva in data anteriore al 1° set­
tembre 1967. Tale dichiarazione può essere 
ricevuta ed inserita nello stesso atto di tra­
sferimento o di costituzione o di sciogli­
mento della comunione di diritti reali. Se 
redatta su documento separato, questo de­
ve allegarsi all'atto medesimo. 

Soppresso. 

Gli atti giuridici tra vivi aventi per og­
getto trasferimento o costituzione o sciogli­
mento della comunione di diritti reali su 
terreni sono nulli ove da essi non risulti, 
per dichiarazione dell'alienante, la destina­
zione urbanistica dei terreni stessi secondo 
gli strumenti urbanistici, ove esistenti. 

In caso di terreni edificabili gli atti sud­
detti devono indicare se, ai sensi del piano 
regolatore generale ovvero del programma 
di fabbricazione, esiste, per la zona in cui 
i terreni sono situati, la necessità di stru­
menti urbanistici attuativi ai fini della 
realizzazione dello scopo edilizio. 

Le disposizioni di cui ai commi preceden­
ti non si applicano agli atti costitutivi di 
diritti reali di garanzia. 

I frazionamenti catastali di terreni non 
possono essere iscritti al catasto senza esi­
bizione di una copia della domanda o del 
relativo tipo di frazionamento che risulti 
notificata al sindaco a norma degli arti­
coli 138 e seguenti del codice di procedura 
civile. 
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(Cfr. 
colo) 

il comma quinto del presente arti-

La compravendita od altri atti aventi ad 
oggetto terreni compresi in una lottizzazio­
ne abusiva a scopo residenziale e risultante 
da sentenza di condanna per il reato previ­
sto dall'articolo 17, lettera b), della legge 
28 gennaio 1977, n. 10, sono nulli di diritto 
e comportano soltanto l'effetto dell'acquisi­
zione gratuita al patrimonio indisponibile 
del comune dell'area interessata dall'intera 
lottizzazione. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

I pubblici ufficiali che vengono richiesti 
di ricevere o autenticare atti aventi per og­
getto il trasferimento, anche senza frazio­
namento catastale, di appezzamenti di ter­
reno di superficie inferiore a 5.000 metri 
quadrati debbono trasmettere, entro 30 gior­
ni dalla data di registrazione, copia dell'atto 
da loro ricevuto o autenticato al sindaco 
del comune competente per territorio. 

I pubblici ufficiali, ottemperando a quan­
to disposto nel presente articolo, sono eso­
nerati da ogni responsabilità inerente alla 
suddivisione e al trasferimento dei terre­
ni stessi. 

L'osservazione delle formalità di cui ai 
commi precedenti tiene anche luogo del rap­
porto di cui all'articolo 2 del codice di proce­
dura penale. 

Le disposizioni dei commi precedenti si 
applicano agli atti stipulati ed ai fraziona­
menti presentati dopo l'entrata in vigore 
della presente legge. 

Si ha lottizzazione abusiva di terreni a 
scopo edilizio quando vengono abusivamen­
te iniziate opere che comportano trasforma­
zione urbanistica o edilizia dei terreni stessi. 

Per le zone nelle quali gli strumenti urba­
nistici individuano il piano di lottizzazione 
come presupposto necessario per il rilascio 
delle concessioni di edificare, si ha lottizza­
zione abusiva altresì quando al frazionamen­
to catastale dei terreni in lotti si procede 
prima del conseguimento della prescritta 
autorizzazione alla lottizzazione. 

I terreni compresi in una lottizzazione 
abusiva a scopo edilizio, risultante da sen­
tenza passata in giudicato per il reato pre­
visto dall'articolo 17, lettera b), della legge 
28 gennaio 1977, n. .1.0, sono acquisiti di 
diritto e gratuitamente come effetto della 
sentenza stessa al patrimonio indisponibile 
del comune, ferma restando la responsabi­
lità dell'alienante. La sentenza sarà trascrit­
ta, a cura del cancelliere, nei registri immobi­
liari ai sensi dell'articolo 2643, numero 14, 
del codice civile. 

II quarto comma dell'articolo 31 della leg­
ge 17 agosto 1942, n. 1150, come modifica­
to dall'articolo 10 della legge 6 agosto 1967, 
n. 765, è abrogato. 
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Le disposizioni dei commi precedenti si 
applicano agli atti stipulati ed ai fraziona­
menti presentati dopo l'entrata in vigore 
della presente legge. 

È vietato a tutte le aziende erogatrici di 
servizi pubblici di somministrare le loro 
forniture per opere prive di concessione di 
edificare, realizzate dopo l'entrata in vigore 
della presente legge. 

CAPO II 

DISCIPLINA E RECUPERO DELLE OPE­
RE ABUSIVE REALIZZATE PRIMA DEL­
L'ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE 

28 GENNAIO 1977, N. 10 

Art. 11. 
(Ambito di applicazione) 

Ai fini delle disposizioni dettate nel ca­
po II della presente legge sono opere abu­
sive quelle realizzate: 

senza licenza edilizia o in difformità 
dalla stessa; 

in base a licenza edilizia annullata, de­
caduta o, comunque, divenuta inefficace; 

purché ultimate dopo il 1° settembre 1967 
e prima del 30 gennaio 1977. 

Agli effetti della presente legge si inten­
dono ultimate le opere aventi i requisiti del­
l'abitabilità o dell'agibilità. 

Art. 12. 
(Non perseguibilità delle opere abusive 

ultimate prima della legge-ponte del 1967) 

Alle opere ultimate prima del 1° settem­
bre 1967 diverse da quelle indicate al suc­
cessivo articolo 17 non si applica alcuna 
sanzione amministrativa. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Inserito, con identico testo, come comma de­
cimo del presente articolo. 

È vietato a tutte le aziende erogatrici di 
servizi pubblici di somministrare le loro for­
niture per l'esecuzione di opere prive di con­
cessione. 

CAPO II 

DISCIPLINA E RECUPERO DELLE OPE­
RE ABUSIVE REALIZZATE PRIMA DEL 

6 MAGGIO 1980 

Art. 14. 
(Ambito di applicazione) 

Ai fini delle disposizioni di cui al presen­
te Capo sono abusive le opere, ultimate dopo 
il 1° settembre 1967 e prima del 6 maggio 
1980, che siano state realizzate: 

senza licenza o senza concessione edi­
lizia o senza autorizzazione ai sensi dell'ar­
ticolo 48 della legge 5 agosto 1978, n. 457, 
ovvero in difformità dalle stesse; 

in base a licenza o concessione edilizia 
o autorizzazione annullata, decaduta o co­
munque divenuta inefficace. 

Soppresso. 

Identico. 

Art. 15. 
(Non perseguibilità delle opere abusive 
ultimate prima della legge 6 agosto 1967, 

n. 765) 

Alle opere ultimate prima del 1° settem­
bre 1967, diverse da quelle indicate nel suc­
cessivo articolo 20, non si applica alcuna 
sanzione amministrativa, purché gli interes-
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Art. 13. 

(Concessione in sanatoria per le opere con­
formi alla normativa urbanistica vigente 

al 30 gennaio 1977) 

I proprietari o gli altri aventi titolo ai 
sensi dell'articolo 4 della legge 28 gennaio 
1977, n. 10, per le opere di cui al precedente 
articolo 11, che risultino conformi alle pre­
scrizioni e previsioni degli strumenti urba-
nistico-edilizi nonché alle disposizioni di 
legge vigenti alla data del 30 gennaio 1977, 
possono conseguire la concessione in sana­
toria senza la corresponsione del relativo 
contributo. La concessione è in ogni caso 
subordinata al pagamento dell'onere rela­
tivo alle opere di urbanizzazione primaria 
ovvero all'impegno del proprietario, o degli 
altri aventi titolo, da assumere con atto di 
obbligo trascritto nei registri immobiliari, 
di realizzarle entro un termine stabilito, 
qualora tali opere siano inesistenti ovvero 
inadeguate. 

Con deliberazione consiliare il comune sta­
bilisce i criteri in base ai quali per lievi dif­
formità di carattere edilizio, non superiori 
al 3 per cento delle misure riguardanti l'al­
tezza, i distacchi, le superfici utili e il vo­
lume che, comunque, non comportino au­
mento del numero dei vani abitabili, può 
conseguirsi la concessione in sanatoria. 

Ferma restando l'applicazione della nor­
mativa in materia di tutela ambientale e 
monumentale, relativa alle opere realizzate 
per dotare dei servizi igienico-sanitari le abi­
tazioni che ne sono sprovviste, può essere 
rilasciata la concessione in sanatoria senza 
la corresponsione del relativo contributo. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

sati provvedano a presentare, entro un anno 
dall'entrata in vigore della presente legge, 
la domanda di iscrizione al catasto. 

A tali opere non si applicano le disposi­
zioni di cui all'articolo 15 della legge 6 ago­
sto 1967, n. 765. 

Art. 16. 

(Concessione in sanatoria per le opere ulti­
mate prima del 30 gennaio 1977 e conformi 
alla normativa urbanistica vigente alla stessa 

data) 

I proprietari o gli altri aventi titolo ai 
sensi dell'articolo 4 della legge 28 gennaio 
1977, n. 10, per le opere di cui al precedente 
articolo 14, ultimate prima del 30 gennaio 
1977 e conformi alle prescrizioni e previsioni 
degli strumenti urbanistico-edilizi nonché 
alle disposizioni di legge vigenti alla data 
del 30 gennaio 1977, possono conseguire la 
concessione in sanatoria senza la correspon­
sione del relativo contributo. La concessione 
è in ogni caso subordinata al pagamento 
dell'onere relativo alle opere di urbanizza­
zione primaria ovvero all'impegno del pro­
prietario, o degli altri aventi titolo, da assu­
mere con atto di obbligo trascritto nei 
registri immobiliari, di realizzarle entro un 
termine stabilito, qualora tali opere siano 
inesistenti ovvero inadeguate. 

Soppresso. 

Identico. 
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Art. 14. 

(Concessione in sanatoria per le opere dif­
formi dalla normativa urbanistica vigente 

al 30 gennaio 1977) 

I proprietari, o gli altri aventi titolo, ai 
sensi dell'articolo 4 della legge 28 gennaio 
1977, n. 10, per le opere di cui al precedente 
articolo 11 in contrasto con le prescrizioni 
e previsioni degli strumenti urbanistico-edi-
lizi, nonché con le disposizioni di legge vi­
genti alla data del 30 gennaio 1977, ma 
conformi a quelle vigenti al momento del 
rilascio della concessione in sanatoria, pos­
sono conseguire la concessione medesima 
previa corresponsione del relativo contri­
buto. 

La misura del contributo e le modalità 
per la sua corresponsione sono determinate 
a norma della legge 28 gennaio 1977, n. 10, 
salvo il disposto del terzo comma del suc­
cessivo articolo 15. 

La concessione in sanatoria di cui al pri­
mo comma non può essere rilasciata dopo 
un anno dalla presentazione della relativa 
istanza, salvo che sia successivamente inter­
venuta decisione di annullamento del silen­
zio-rifiuto o di un provvedimento negativo 
emesso dal comune. 

Per le opere parzialmente difformi dalla 
licenza o concessione edilizia, costituite da 
edifici attualmente soggetti a regime di con­
dominio, i contributi ed oneri di sanatoria, 
nonché le sanzioni pecuniarie previste dalla 
presente legge, gravano soltanto sui proprie­
tari delle parti d'edificio realizzate in dif­
formità dalla licenza o concessione. 

Art. 15. 

(Procedura - Determinazione del contributo) 

La concessione in sanatoria deve essere 
richiesta entro 12 mesi dall'entrata in vigore 
della presente legge, ed è rilasciata con i 
modi e le forme stabiliti dall'articolo 31 
della legge 17 agosto 1942, n. 1150. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 17. 

(Concessione in sanatoria per le opere con­
formi alla normativa urbanistica vigente al 
momento del rilascio della concessione in 

sanatoria) 

I proprietari, o gli altri aventi titolo, ai 
sensi dell'articolo 4 della legge 28 gennaio 
1977, n. 10, per le opere di cui al precedente 
articolo 14 conformi alle prescrizioni e pre­
visioni degli strumenti urbanistico-edilizi 
nonché alle disposizioni di legge vigenti al 
momento del rilascio della concessione in 
sanatoria, possono conseguire la concessio­
ne medesima previa corresponsione del rela­
tivo contributo. 

La misura del contributo e le modalità per 
la sua corresponsione sono determinate a 
norma della legge 28 gennaio 1977, n. 10, 
salvo il disposto del terzo comma del suc­
cessivo articolo 18. 

Soppresso. 

Identico. 

Art. 18. 

(Procedura - Determinazione del contributo) 

La concessione in sanatoria deve essere 
richiesta entro dodici mesi dall'entrata in vi­
gore della presente legge, ed è rilasciata se­
condo le modalità di cui al primo comma 
dell'articolo 4 della legge 28 gennaio 1977, 
n. 10. 
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Trascorso detto termine si applicano le 
sanzioni di cui all'articolo 15 della legge 
28 gennaio 1977, n. 10. 

Con legge regionale possono essere sta­
bilite misure più favorevoli, e comunque 
non inferiori a quelle previste per l'edilizia 
residenziale pubblica, per il contributo di 
concessione, per la rateizzazione del contri­
buto medesimo e per gli oneri di urbanizz-
zazione di cui al precedente articolo 13 in 
relazione alla tipologia edilizia, alla desti­
nazione d'uso, alla localizzazione dell'inter­
vento e alla condizione reddituale dei con­
cessionari, semprechè questi si impegnino, 
mediante convenzione o atto d'obbligo uni­
laterale, a praticare prezzi di vendita e ca­
noni di locazione degli alloggi concordati 
con il comune. 

Al momento del rilascio della concessione 
l'istante, per poterla ritirare, deve produrre 
al comune un certificato comprovante l'av­
venuta presentazione della domanda d'iscri­
zione dell'immobile nel catasto. 

Art. 16. 
(Opere abusive assoggettate alla sanzione 
pecuniaria di cui all'articolo 13 della legge 

6 agosto 1967, n. 765) 

I proprietari delle opere di cui al prece­
dente articolo 11 in contrasto con le prescri­
zioni, le previsioni e le norme degli stru­
menti urbanistici ed edilizi, sono assogget­
tati alla sanzione pecuniaria di cui all'arti­
colo 13 della legge 6 agosto 1967, n. 765. 
Qualora le opere abusive riguardino edifici 
destinati alla residenza, tale sanzione è de­
terminata dal sindaco ed è pari al valore 
locativo calcolato nei modi stabiliti dalla 
legge 27 luglio 1978, n. 392, e aggiornato, 
annualmente, in misura pari alla variazione, 
accertata dall'ISTAT, dell'indice del costo di 
costruzione dei fabbricati residenziali veri­
ficatasi nell'anno precedente. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Trascorso detto termine si applicano le 
sanzioni di cui all'articolo 15 della legge 
28 gennaio 1977, n. 10, come modificato ed 
integrato dal Capo I della presente legge. 

Per i soggetti in possesso dei requisiti pre­
visti per l'assegnazione di alloggi di edilizia 
residenziale pubblica possono essere stabi­
lite, con legge regionale, misure più favore­
voli, e comunque non inferiori a quelle pre­
viste per l'edilizia residenziale pubblica, per 
il contributo di concessione, per la rateiz­
zazione del contributo medesimo e per gli 
oneri di urbanizzazione di cui ai precedenti 
articoli 16 e 17 in relazione alla tipologia, 
alla destinazione d'uso, alla localizzazione 
dell'intervento semprechè gli stessi soggetti 
si impegnino, mediante convenzione o atto 
d'obbligo unilaterale, a praticare prezzi di 
vendita e canoni di locazione degli alloggi 
concordati con il comune. 

Identico. 

Art. 19. 
(Opere abusive assoggettate alla sanzione 
pecuniaria di cui all'articolo 13 della legge 

6 agosto 1967, n. 765) 

I proprietari delle opere di cui al prece­
dente articolo 14 in contrasto con le prescri­
zioni, le previsioni e le norme degli stru­
menti urbanistici ed edilizi, vigenti al mo­
mento del rilascio della concessione in 
sanatoria, sono assoggettati alla sanzione 
pecuniaria di cui all'articolo 13 della legge 
6 agosto 1967, n. 765. Qualora le opere abu­
sive riguardino edifici destinati alla resi­
denza, tale sanzione, rapportata alle opere 
abusive eseguite, è determinata dal sindaco 
ed è pari al valore locativo calcolato nei 
modi stabiliti dalla legge 27 luglio 1978, 
n. 392, e aggiornato, annualmente, in mi­
sura pari alla variazione, accertata dal­
l'Istituto centrale di statistica, dell'indice 
del costo di costruzione dei fabbricati resi­
denziali verificatasi nell'anno precedente. 
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La legge regionale prevede i casi in cui 
la misura della sanzione pecuniaria può es­
sere ridotta, in misura non inferiore alla 
metà, ed il pagamento può essere rateizzato 
in relazione alla tipologia edilizia realizzata, 
alla destinazione d'uso, alla localizzazione 
dell'intervento ed alle condizioni reddituali 
dei proprietari purché questi si impegnino, 
mediante convenzione o atto d'obbligo uni­
laterale, a praticare prezzi di vendita e ca­
noni di locazione concordati con il comune. 
Sono escluse comunque da tali benefici le 
costruzioni destinate ad abitazioni di lusso, 
ai sensi del decreto ministeriale 2 agosto 
1969. 

Le disposizioni dei precedenti commi tro­
vano applicazione semprechè gli interessati 
presentino apposita istanza entro 12 mesi 
dall'entrata in vigore della presente legge. 
Qualora entro il termine predetto l'istanza 
non sia stata presentata, si applicano le san­
zioni previste dall'articolo 15 della legge 
28 gennaio 1977, n. 10, così come modificato 
ed integrato al capo I della presente legge. 

Art. 17. 
(Opere abusive in contrasto con vincoli 
di interesse generale e con destinazioni 

urbanistiche di carattere pubblico) 

Le opere di cui al precedente articolo 11, 
anche se ultimate prima del 1° settembre 
1967, sono in ogni caso assoggettate alla 
sanzione della demolizione ai sensi dell'ar­
ticolo 13 della legge 6 agosto 1967, n. 765, 
qualora: 

siano in contrasto con vincoli imposti 
in base a leggi statali o regionali, ovvero 
previsti da strumenti urbanistico-edilizi in 
attuazione di dette leggi; 

siano in contrasto con le norme urba-
nistico-edilizie che prevedano la destinazio­
ne a sede pubblica o a spazi pubblici; 

siano state realizzate da terzi su suoli 
di proprietà dello Stato o di enti territoriali 
senza il consenso da parte dell'ente titolare 
del bene, quando l'ente medesimo non ri­
tenga di acquisire gratuitamente le opere 
stesse. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Identico. 

Le disposizioni dei precedenti commi tro­
vano applicazione semprechè gli interessati 
presentino apposita istanza entro dodici me­
si dall'entrata in vigore della presente legge. 
Qualora entro il termine predetto l'istanza 
non sia stata presentata, si applicano le san­
zioni previste dall'articolo 15 della legge 
28 gennaio 1977, n. 10, come modificato ed 
integrato dal Capo I della presente legge. 

Art. 20. 
(Opere abusive in contrasto con vincoli 
di interesse generale e con destinazioni 

urbanistiche di carattere pubblico) 

Le opere di cui al precedente articolo 14, 
anche se ultimate prima del 1° settembre 
1967, sono in ogni caso assoggettate alla 
sanzione della demolizione ai sensi dell'ar­
ticolo 13 della legge 6 agosto 1967, n. 765, 
qualora: 

identico; 

identico; 

identico. 
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Ove il comune non provveda alla demoli­
zione entro 180 giorni decorrenti dall'entra­
ta in vigore della presente legge ovvero, 
qualora non sia ancora intervenuto l'accer­
tamento dell'abuso, dalla data dell'accerta­
mento medesimo, l'ordine relativo è impar­
tito dal presidente della Giunta regionale 
o dall'Amministrazione dello Stato nel cui 
interesse è stato imposto il vincolo violato. 

Art. 18. 
(Sospensione ed estinzione 

dell'azione penale) 

Qualora, a seguito della presentazione 
delle istanze di cui agli articoli 13 e 14, 
venga rilasciata la concessione in sanatoria 
e il concessionario provveda ai relativi adem­
pimenti, si estinguono i reati previsti dalle 
norme vigenti al momento dell'esecuzione 
dell'opera abusiva e, se vi è stata condanna, 
ne cessa l'esecuzione. Si estingue, altresì, il 
reato, quando, a seguito della presentazione 
dell'istanza di cui al precedente articolo 15, 
il proprietario abbia pagato la sanzione pe­
cuniaria. 

L'esercizio dell'azione penale rimane so­
speso finché il procedimento amministra­
tivo di rilascio della concessione ovvero 
quello per l'irrogazione della sanzione pecu­
niaria non siano esauriti. 

La sospensione è disposta dal giudice an­
che di ufficio, con ordinanza, in qualsiasi 
stato e grado del procedimento, sulla base 
della comunicazione della pendenza del pro­
cedimento amministrativo. 

Il pretore comunica immediatamente l'or­
dinanza di sospensione al procuratore della 
Repubblica. 

Art. 19. 
(Recupero urbanistico 

di insediamenti abusivi) 

Gli insediamenti realizzati in tutto o in 
parte abusivamente, che nel loro complesso 
siano carenti sotto il profilo urbanistico, 
essenzialmente per quanto riguarda la do­
tazione di opere di urbanizzazione, possono 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Identico. 

Soppresso. 

Art. 21. 
(Recupero urbanistico 

di insediamenti abusivi) 

Gli insediamenti realizzati in tutto od in 
parte abusivamente possono formare ogget­
to di apposite varianti al fine di realizzarne 
il recupero urbanistico. 
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formare oggetto di appositi varianti al fine 
di realizzarne il recupero urbanistico. 

Le Regioni, entro un anno dalla data di 
approvazione della presente legge, discipli­
nano la formazione delle variazioni per il 
recupero urbanistico, che sono consentite 
quando ricorrano le seguenti condizioni: 

sussista la possibilità di realizzare una 
soddisfacente dotazione di opere di urba­
nizzazione; 

l'insediamento abbia una rilevanza so­
ciale ed economica, da valutare in riferi­
mento alla sua utilizzazione a scopo pro­
duttivo o di residenza permanente, tale da 
giustificarne il recupero, con esclusione de­
gli insediamenti di lusso o turistici o co­
munque destinati a residenza non perma­
nente; 

si tratti di insediamenti che non contra­
stino con interessi di carattere artistico, sto­
rico, paesistico, ambientale, idrogeologico; 

sia possibile realizzare un razionale in­
serimento dell'insediamento nel territorio e 
nell'organismo urbano, così come configu­
rato dallo strumento urbanistico. 

La legge regionale inoltre: 
stabilisce i criteri e i termini per l'in­

dividuazione e la perimetrazione degli inse­
diamenti abusivi; 

precisa i casi in cui l'adozione delle va­
rianti sia obbligatoria ovvero sottoposta ad 
autorizzazione regionale; 

indica gli strumenti urbanistici più ido­
nei per procedere, nelle diverse situazioni, 
al recupero urbanistico e alla dotazione delle 
opere di urbanizzazione primaria e secon­
daria, escludendo per le singole costruzioni 
di lusso o adibite a seconda residenza even­
tualmente esistenti nell'ambito di un inse­
diamento destinato a residenza permanente 
ogni forma di concorso o contributo pub­
blico per la realizzazione di dette opere; 

precisa in quali casi sia da imporre la 
formazione di consorzi o comparti obbliga­
tori tra proprietari di aree e manufatti ai 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Le Regioni, entro un anno dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, disci­
plinano la formazione delle varianti per il 
recupero urbanistico, che sono consentite 
quando ricorrano le seguenti condizioni: 

sussista la possibilità di realizzare una 
soddisfacente dotazione di opere di urba­
nizzazione, ove queste siano insufficienti; 

l'insediamento abbia una rilevanza so­
ciale ed economica, da valutare in riferi­
mento alla sua utilizzazione a scopo pro­
duttivo o di residenza permanente, tale da 
giustificarne il recupero, con esclusione de­
gli insediamenti di lusso; 

identico; 

sia possibile realizzare un razionale in­
serimento dell'insediamento nel territorio e 
nell'organismo urbano. 

Identico: 
stabilisce i criteri e i termini ai quali 

debbono attenersi i comuni per l'individua­
zione e la perimetrazione degli insediamenti 
abusivi; 

precisa i casi in cui l'adozione delle va­
rianti sia obbligatoria e quindi non sotto­
posta ad autorizzazione regionale; 

soppresso; 

identico; 
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fini della ripartizione di oneri e vantaggi 
derivanti dall'attuazione della variante di 
recupero urbanistico; 

prescrive la formazione di un piano fi­
nanziario di massima. 

Nell'ambito degli insediamenti individua­
ti dai comuni ai fini della loro inclusione 
nelle varianti di recupero urbanistico auto-

(Segue: Testo proposto fialla Commissione) 

identico. 

Soppresso. 

Le somme eventualmente corrisposte a ti­
tolo di sanzione pecuniaria sono scompu­
tate dal contributo di concessione. 

Art. 20. 

(Sospensione delle sanzioni 
nell'ambito degli insediamenti) 

I comuni che procedono all'adozione del­
le varianti di cui al presente articolo de­
vono provvedere, ancorché non obbligati 
ad sensi delle norme vigenti, alla forma­
zione dei piani di zona di cui alla legge 
18 aprile 1962, n. 167, e successive modifi­
cazioni ed integrazioni, ovvero procedere, ai 
sensi dell'articolo 2 della legge 28 gennaio 
1977, n. 10, agli opportuni ampliamenti dei 
piani già approvati. 

I comuni non dotati, alla data di entrata 
j in vigore della presente legge, di piano rego-
j latore generale o di programma di fabbri-
| cazione dovranno, in sede di adozione del 
J proprio strumento urbanistico, prevedere 

espressamente il recupero urbanistico dei 
nuclei edilizi preventivamente individuati e 
perimetrati. 

Nell'ambito degli insediamenti individuati 
dai comuni ai fini della loro inclusione nelle 
varianti di recupero urbanistico autorizzate 
dalla Regione, è sospesa l'applicazione delle 
sanzioni amministrative fino all'approvazio­
ne delle varianti stesse. 

Per quanto riguarda gli effetti penali tro­
vano applicazione le disposizioni del suc­
cessivo articolo 23. 

Identico. 

I termini per la presentazione delle istan­
ze di concessione in sanatoria decorrono 
dalla data di approvazione delle varianti di 
recupero urbanistico. 
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rizzate dalla Regione, fino all'approvazione 
delle varianti stesse è sospesa l'applicazione 
delle sanzioni amministrative. 

Per quanto riguarda gli effetti penali tro­
vano applicazione le disposizioni dell'arti­
colo 18. 

Art. 21. 

(Realizzazione delle opere di urbanizzazione 
primaria negli insediamenti residenziali che 

ne sono privi) 

I comuni individuano le parti del tessuto 
urbano nelle quali esistono insediamenti 
residenziali, realizzati in base a licenze edi­
lizie singole dopo l'entrata in vigore della 
legge 6 agosto 1967, n. 765, che siano privi, 
in tutto o in parte, delle opere di urbaniz­
zazione primaria e provvedono alla redazio­
ne di un piano per l'esecuzione di tali opere. 

I proprietari degli immobili compresi nel 
piano contribuiscono all'onere per la realiz­
zazione delle opere nella misura stabilita, 
per gli oneri di urbanizzazione primaria, 
ai sensi dell'articolo 5 della legge 28 gen­
naio 1977, n. 10. 

II contributo è iscritto a ruolo a carico 
dei proprietari degli immobili all'atto della 
approvazione del piano e può essere rateiz­
zato, a richiesta dei proprietari interessati, 
in non più di quattro rate semestrali. 

Qualora il proprietario abbia eseguito di­
rettamente opere di urbanizzazione prima­
ria di competenza comunale, ovvero abbia, 
a tale titolo, corrisposto somme al comune, 
il relativo importo è scomputato dal contri­
buto dovuto. 

Le somme dovute al comune ai sensi del 
presente articolo sono versate nel conto cor­
rente istituito a norma dell'articolo 12 della 
legge 28 gennaio 1977, n. 10, e sono desti­
nate alla realizzazione delle opere di urba­
nizzazione primaria nelle parti del tessuto 
urbano che ne sono prive, 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Soppresso. 
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Art. 22. 

(Immobili gravati da vincoli 
non edil-urb artistici) 

Per le opere realizzate su terreni soggetti 
in base a leggi statali o regionali a vincoli 
imposti a tutela di interessi artistici, storici, 
paesistici, ambientali, agrari, idrogeologici 
e ad ogni altro vincolo, le concessioni in 
sanatoria non potranno essere rilasciate sen­
za il parere delle competenti amministra­
zioni, ove esso sia richiesto dalle norme 
vigenti. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 22. 

(Immobili gravati da vincoli diversi) 

Identico. 

CAPO III 

DISPOSIZIONI COxMUNI E FINALI 

Art. 23. 

(Sospensione ed estinzione 
dell'azione penale) 

Qualora venga rilasciata ai sensi della pre­
sente legge la concessione in sanatoria e il 
concessionario provveda ai relativi adempi­
menti, o venga rilasciata, in sanatoria, l'au­
torizzazione di cui all'articolo 48 della legge 
5 agosto 1978, n. 457, ovvero vengano auto­
rizzate le varianti di cui al precedente arti­
colo 10, si estinguono i reati previsti dalle 
norme vigenti al momento dell'esecuzione 
dell'opera abusiva e, se vi è stata condanna, 
ne cessa l'esecuzione. Si estingue altresì il 
reato quando, a seguito della presentazione 
dell'istanza, il proprietario abbia pagato la 
sanzione pecuniaria. 

L'esercizio dell'azione penale rimane so­
speso finché il procedimento amministrativo 
non sia esaurito. 

La sospensione è disposta dal giudice an­
che d'ufficio con ordinanza, in qualsiasi sta­
to e grado del procedimento, sulla base della 
comunicazione della pendenza del procedi­
mento amministrativo. 
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Art. 23. 

(Leggi regionali) 

Le leggi regionali eventualmente già pro­
mulgate e che non fossero conformi alla pre­
sente legge dovranno esservi opportunamen­
te adeguate entro sei mesi dall'entrata in 
vigore della legge stessa. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Il pretore comunica immediatamente l'or­
dinanza di sospensione al procuratore della 
Repubblica. 

Art. 24. 

(Concessione in sanatoria in caso di 
lievi difformità rispetto agli strumenti 

urbanistico-edilizi) 

Per le finalità di cui alla presente legge, 
il comune stabilisce con deliberazione con­
siliare i criteri in base ai quali può conse­
guirsi la concessione in sanatoria per lievi 
difformità di carattere edilizio rispetto alle 
prescrizioni e previsioni degli strumenti 
urbanistico-edilizi, purché tali difformità 
non siano superiori al 5 per cento delle 
misure riguardanti l'altezza, i distacchi, le 
superfici utili, il volume e, comunque, non 
comportino aumento del numero dei vani 
abitabili. 

Art. 25. 

(Benefici fiscali) 

In caso di rilascio della concessione in 
sanatoria ai sensi della presente legge, non 
si applicano le disposizioni di cui all'arti­
colo 15 della legge 6 agosto 1967, n. 765. 

Art. 26. 

(Leggi regionali) 

Le leggi regionali eventualmente già pro­
mulgate e che non fossero conformi alla pre­
sente legge dovranno essere opportunamen­
te adeguate ad essa entro sei mesi dalla sua 
entrata in vigore. 
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D'INIZIATIVA DEI SENATORI SCHIETROMA 
ED ALTRI 

Art. 1. 
(Modifiche alla legge 28 gennaio 1977, n. 10) 

All'articolo 4, ottavo comma, la lettera a), 
della legge 28 gennaio 1977, n. 10, è sostituita 
dalla seguente: 

« a) fuori del perimetro dei centri abitati 
definito ai sensi dell'articolo 17 della legge 
6 agosto 1967, n. 765, l'edificazione a scopo 
residenziale non può superare l'indice di me­
tri cubi 0,03 per metro quadrato di area 
edificabilc, salvo che nei comuni con popo­
lazione inferiore a 50.000 abitanti, nei quali 
l'indice anzidetto è elevato a metri cubi 0,5 
per metro quadrato, per la costruzione di 
alloggio essenziale al nucleo familiare dei re­
sidenti in loco da almeno due anni, il cui 
reddito complessivo è inferiore al limite di 
cui all'articolo 20, primo comma, lettera a), 
della legge 5 agosto 1978, n. 457, determina­
to con i criteri di cui al successivo artico­
lo 21 ». 

Nell'articolo 4, ottavo comma, lettera b), 
della legge 28 gennaio 1977, n. 10, fra le pa­
role « straordinaria » e « di consolidamen­
to » sono inserite le altre: « di sistemazione 
anche con modifica di destinazione di uso, ». 

All'articolo 5 della legge 28 gennaio 1977, 
n. 10, è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

« Le tabelle parametriche di cui sopra ver­
ranno formate dalle Regioni entro indici 
minimi e massimi da stabilirsi con decreto 
del Ministro dei lavori pubblici, anno per 
anno. Tale decreto verrà emanato entro no­
vanta giorni dall'entrata in vigore della pre­
sente legge; fino a questa data restano va­
lide le determinazioni regionali già fissate ». 

Al primo comma dell'articolo 9 della legge 
28 gennaio 1977, n. 10, dopo la lettera g) 
è aggiunta la seguente: 

« h) per le opere realizzate dai soggetti 
di cui alla seconda parte della lettera a) 
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dell'ottavo comma dell'articolo 4 della pre­
sente legge ». 

Il quarto comma dell'articolo 13 della 
legge 28 gennaio 1977, n. 10, è sostituito dal 
seguente: 

« Nei comuni obbligati ai sensi del terzo 
comma, la concessione di cui all'articolo 1 
della presente legge è data per le aree in­
cluse nei programmi di attuazione e, al di 
fuori di esse, per gli interventi previsti da­
gli strumenti urbanistici generali con l'au­
mento del 100 per cento del contributo per 
gli oneri di urbanizzazione ». 

Art. 2. 

(Liceità di interventi) 

Sono consentiti, anche al di fuori degli in­
dici e limiti previsti da leggi e strumenti ur­
banistici, interventi di adeguamento e ri 
strutturazione, anche con modificazione di 
uso, dei volumi esistenti di singole unità 
immobiliari, al fine di adeguarle a scopo re­
sidenziale. 

Nei comuni inferiori a 50.000 abitanti nel­
le zone definite agricole dagli strumenti ur­
banistici o fuori del perimetro di cui all'ar­
ticolo 17 della legge 6 agosto 1967, n. 765, 
sono consentiti anche interventi di amplia­
mento delle cubature esistenti nella misura 
del 30 per cento a soddisfazione delle civili 
esigenze dei residenti in loco da almeno due 
anni. 

Le concessioni di cui ai precedenti com­
mi sono gratuite. 

Nelle zone di cui al secondo comma, per 
le medesime esigenze, le Regioni potranno 
consentire indici di densità fondiaria sino 
a metri cubi 0,1 per metro quadro in ade­
renza a concrete realtà locali. 

Art. 3. 

(Sanatorie) 

I comuni potranno consentire la conser­
vazione ed operare la regolamentazione del­
le costruzioni completamente eseguite o ul­
timate quanto meno al rustico, anche prive 
di licenza edilizia o concessione, purché non 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
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contrastanti con rilevanti interessi urbani­
stici, a coloro che facendone regolare ri­
chiesta ed allegando progetto e planimetria 
del costruito, entro novanta giorni dall'en­
trata in vigore della presente legge, versino 
una somma da quantificarsi con le seguen­
ti modalità in base al periodo di ultimazio­
ne del rustico e misurando vuoto per pie­
no a metro cubo di costruzione abusiva: 

1) prima dell'entrata in vigore della leg­
ge 28 gennaio 1977, n. 10: 

a) coloro che hanno costruito nei li­
miti delle necessità del nucleo familiare, lire 
1.000 al metro cubo; 

b) coloro che hanno costruito in ec­
cedenza sino al 50 per cento rispetto alle 
necessità del nucleo familiare, lire 3.000 al 
metro cubo; 

e) coloro che non rientrano nelle ipo­
tesi a) e b) che precedono, lire 10.000 al me­
tro cubo; 

2) dopo l'entrata in vigore della legge 
28 gennaio 1977, n. 10: 

a) coloro che hanno costruito nei li­
miti delle necessità del nucleo familiare, lire 
2.000 al metro cubo; 

b) coloro che hanno costruito in ec­
cedenza sino al 50 per cento rispetto alle 
necessità del nucleo familiare, lire 6.000 al 
metro cubo; 

e) coloro che non rientrano nelle ipo­
tesi a) e b) che precedono, lire 20.000 al me­
tro cubo. 

Nelle ipotesi di cui alla lettera e) dei nu­
meri 1) e 2) del precedente comma, la som­
ma dovuta in sanatoria non può essere in 
ogni caso inferiore al contributo dovuto ai 
sensi degli articoli 3 e 5 della legge 28 gen­
naio 1977, n. 10. 

Nel caso di richiesta di sanatoria dopo 
il novantesimo giorno ed entro il centottan-
tesimo giorno dall'entrata in vigore della 
presente legge, i versamenti di cui al com­
ma precedente dovranno essere aumentati 
del 30 per cento. 

Ai fini della presente legge ed in relazione 
ai pagamenti di cui ai precedenti commi, 

si considera cubatura adeguata alle neces­
sità del nucleo familiare solo quella rife­
rita alla prima casa di abitazione e non su­
periore a metri cubi 600 abitabili, oltre ai 
locali servizi. 

In caso di istanza infedele, il comune, ol­
tre ad incamerare quanto versato dal ri­
chiedente il beneficio di sanatoria, ha di­
ritto di esigere la differenza del dovuto ai 
sensi del presente articolo con la maggiora­
zione del 30 per cento calcolata sull'intera 
somma. 

Per le costruzioni illegittime per le quali 
non viene presentata istanza di sanatoria, 
continuano ad applicarsi le norme di cui 
all'articolo 41 della legge 17 agosto 1942, 
n. 1150, modificato dall'articolo 13 della leg­
ge 6 agosto 1967, n. 765, e all'articolo 15 
della legge 28 gennaio 1977, n. 10. Ma il po­
tere di emettere ordinanza di demolizione o 
di acquisizione e i provvedimenti per la ese­
cuzione spettano anche al Prefetto. 

Le somme di cui al presente articolo so­
no riscosse con l'ingiunzione di cui all'arti­
colo 2 del testo unico approvato con regio 
decreto 14 aprile 1910, n. 639, che è emessa 
dal Sindaco del comune interessato. Si appli­
ca l'articolo 16 della legge 28 gennaio 1977, 
n. 10. 

È rimessa alla discrezionalità degli orga­
ni comunali competenti procedere o meno 
ad una rateizzazione degli importi da inca­
merare, previa delibera consiliare di carat­
tere generale che dovrà tenere presente la 
fascia sociale di appartenenza dei singoli 
cittadini. 

In ogni caso all'atto della domanda di sa­
natoria dovrà essere versato il 30 per cento 
del presunto dovuto, salvo conguaglio a se­
guito di accertamento d'ufficio. 

Art. 4. 

(Utilizzazione delle somme ricavate) 

Metà degli importi che i comuni incame­
reranno per le sanatorie e per le conseguenti 
penalità sarà utilizzata per costruire, ove 
possibile, opere di urbanizzazione; l'altra 
metà potrà essere utilizzata per costruire 
case da affittarsi a cittadini meno abbienti 
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o sfrattati con il canone minimo dell'edi­
lizia residenziale previsto dal titolo III del­
la legge 8 agosto 1977, n. 513. 

Art. 5. 

(Regolamentazione delle pendenze in atto) 

Le agevolazioni di cui alla presente legge 
si applicano anche a coloro che hanno pen­
denze in atto, già verificate e sanzionate dai 
comuni, purché ne facciano richiesta entro 
centottanta giorni dall'entrata in vigore del­
la legge, rinuncino alle vertenze in atto e 
adempiano ai versamenti di cui al prece­
dente articolo 3. 

Art. 6. 
(Rinvio alla legislazione regionale) 

È data facoltà alle Regioni di provvede­
re in materia di abusivismo pregresso, an­
che fuori dei casi indicati dalla presente 
legge, sempre in stretta aderenza a concrete 
esigenze dettate da ben verificate realtà lo­
cali. 

Art. 7. 
(Abrogazioni) 

Sono abrogate tutte le disposizioni in 
1 contrasto con quelle previste dalla presente 
legge. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 765 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI DAMAGIO ED ALTRI 

Art, 1. 

(Ambito di applicazione della legge) 

Le disposizioni della presente legge sono 
finalizzate al recupero ed al riordino urba­
nistico edilizio delle aree interessate da ag­
glomerati di insediamenti residenziali, pro­
duttivi o di servizio, realizzati senza o in 
contrasto con gli strumenti urbanistici ge­
nerali o esecutivi, senza licenza di costru­
zione o concessione a edificare o in diffor­
mità con la stessa, parziale o totale, anche se 
nei detti agglomerati risultino incluse co­
struzioni regolarmente autorizzate. 

Art. 2. 

(Riordino urbanistico) 

Entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, i proprietari 
o gli aventi titolo di costruzioni eseguite in 
contrasto con le leggi vigenti, di cui all'arti­
colo 1, e di lotti di aree acquistati in base a 
semplici frazionamenti, nonché tutti coloro 
che abbiano venduto aree frazionandole, deb­
bono segnalarle al Comune, allegando, fir­
mati da un tecnico abilitato: 

a) copia autentica del titolo di pro­
prietà o avente titolo; 

b) stralcio della planimetria catastale; 
e) rilievo piano-volumetrico delle co­

struzioni abusive, comprese le pertinenze, 
corredato da fotografie; 

d) calcolo e collaudo statico di verifi­
ca delle strutture realizzate, vistati dall'Uf­
ficio del Genio civile secondo le disposizio­
ni di competenza delle vigenti leggi. 

Restano sospese tutte le procedure ammi­
nistrative relative alle costruzioni segnalate 
al Comune sino alla data di approvazione 
delle varianti allo strumento urbanistico. 

Art. 3. 

(Emanazione di norme regionali) 

Entro il termine perentorio di sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, le Regioni debbono emanare 
le norme per la individuazione degli inse­
diamenti che saranno oggetto di perimetra­
zione, per la procedura di approvazione del­
la perimetrazione stessa e delle conseguenti 
varianti ai piani urbanistici. 

Art. 4. 

(Procedure per la perimetrazione) 

Entro novanta giorni dalla data di entra­
ta in vigore della presente legge, i Comuni, 
sulla base delle segnalazioni fatte dagli in­
teressati, proprietari o aventi titolo, e di 
propri rilievi e controlli, debbono provve­
dere con apposita deliberazione consiliare 
alla perimetrazione delle zone interessate da 
insediamenti aggregati, residenziali, produt­
tivi o di servizio, che presentino particolare 
disordine urbanistico ed edilizio, realizzati 
in tutto o in parte abusivamente, senza o in 
contrasto con gli strumenti urbanistici gene­
rali o esecutivi ovvero in base a semplici 
frazionamenti. 

Alla deliberazione del consiglio comuna­
le, relativa alla perimetrazione, pubblicata 
all'albo comunale per quindici giorni con­
secutivi ed opportunamente pubblicizzata, 
i cittadini possono presentare opposizioni 
ed osservazioni entro il termine perentorio 
di pubblicazione. 

Entro i successivi quindici giorni, che de­
corrono dal termine di scadenza della pub­
blicazione, il consiglio comunale decide 
sulle opposizioni ed osservazioni e conte­
stualmente approva definitivamente la pe­
rimetrazione. 

La deliberazione di approvazione viene 
sottoposta all'esame dell'organo di controllo 
per il solo riscontro di legittimità, che dovrà 
avvenire entro e non oltre quindici giorni 
dal ricevimento degli atti da parte del Co­
mune. Trascorso il termine suddetto senza 
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che l'organo di controllo abbia adottato al­
cuna determinazione, la deliberazione si in­
tende esaminata senza riscontro di vizi di 
legittimità. 

Art. 5. 

(Obbligo della revisione 
degli strumenti urbanistici generali) 

Entro novanta giorni dalla data di appro­
vazione della deliberazione consiliare di cui 
all'articolo 4 e relativa alla perimetrazione, 
i Comuni debbono provvedere, senza chie­
dere alcuna autorizzazione, alla redazione di 
varianti allo strumento urbanistico genera­
le che, includendo gli insediamenti perime-
trati, prevedano aree necessarie per i servizi 
nella misura del cinquanta per cento di quan­
to stabilito dal decreto ministeriale 2 apri­
le 1968, computate sulla base della densità 
fondiaria media reale dell'insediamento este­
sa a tutta la zona perimetrata. 

Dette aree saranno reperite all'interno del 
perimetro, ove possibile, o nelle immediate 
vicinanze. 

Finalità delle varianti agli strumenti urba­
nistici sono il recupero ed il reinserimento 
urbanistico delle zone perimetrate. 

La spesa per la redazione delle varianti 
agli strumenti urbanistici è obbligatoria per 
i Comuni, che possono chiedere contributi 
alla Regione. 

Alla deliberazione del consiglio comunale 
relativa alle varianti, pubblicata all'albo co­
munale per quindici giorni consecutivi ed 
opportunamente pubblicizzata, i cittadini, 
gli enti, le associazioni e chiunque ne abbia 
interesse possono presentare osservazioni 
entro il termine perentorio di pubblicazione. 

Entro i successivi quindici giorni, che de­
corrono dal termine di scadenza della pub­
blicazione, il consiglio comunale decide 
sulle osservazioni e contestualmente adotta 
definitivamente le varianti allo strumento 
urbanistico generale. 

La deliberazione di adozione viene sotto­
posta all'esame dell'organo di controllo per 
il solo riscontro di legittimità, che dovrà co­
munque avvenire entro e non oltre quindici 
giorni dal ricevimento degli atti da parte del 

Comune. Trascorso il termine suddetto senza 
che l'organo di controllo abbia adottato al­
cuna determinazione, la deliberazione si in­
tende esaminata senza riscontro di vizi di 
legittimità. 

Copia della stessa, completa di tutti gli 
allegati, verrà trasmessa alla Regione entro 
i successivi dieci giorni ed il nuovo stru­
mento urbanistico si intende approvato se 
il competente organo regionale non adotte­
rà alcuna determinazione entro e non oltre 
sessanta giorni dalla data di ricevimento 
degli atti da parte del Comune. 

Art. 6. 

(Regolarizzazione delle costruzioni nei pe­
rimetri di riordino urbanistico edilizio. 

Procedure) 

Dalla data di adozione delle varianti agli 
strumenti urbanistici, i cittadini possono 
presentare istanza al sindaco per il rilascio 
della concessione in sanatoria, corredata dai 
documenti e dagli elaborati di rito, se non 
siano stati già allegati alla segnalazione fat­
ta ai sensi dell'articolo 2 della presente legge. 

Il sindaco, accertati i requisiti necessari 
e raccolti i pareri di rito, rilascia la conces­
sione in sanatoria. 

La concessione può eventualmente conte­
nere prescrizioni relative al completamento 
della costruzione per quanto riguarda le 
strutture e le condizioni igieniche ed este­
tiche. 

Il rilascio della concessione è subordina­
to al versamento delle seguenti somme a ti­
tolo di sanzione: 

1) insediamenti residenziali ed arti­
gianali: 

a) corresponsione degli oneri di urba­
nizzazione e del costo di costruzione scatu­
renti dalla applicazione delle tabelle para-
metriche regionali; 

b) per le costruzioni unifamiliari di 
tipo economico, popolare e rurale, i cui pro­
prietari non posseggono altri alloggi o di 
proprietà di nuclei familiari aventi un red­
dito calcolato ai sensi dell'articolo 21 della 
legge 5 agosto 1978, n. 457, non superiore a 
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lire sei milioni, gli oneri di cui alla prece­
dente lettera a) sono ridotti del sessanta per 
cento; 

2) insediamenti stagionali, commercia­
li, direzionali, industriali, turistici e sportivi: 

corresponsione degli oneri di urbaniz­
zazione e del costo di costruzione scaturenti 
dalla applicazione delle tabelle parametriche 
regionali aumentati del dieci per cento. 

I proprietari di insediamenti industriali 
ed artigianali debbono, inoltre, dimostrare 
di avere ottemperato alle disposizioni di 
legge sull'inquinamento. 

Le sanzioni pecuniarie di cui al prece­
dente quarto comma possono essere rateiz­
zate per un periodo massimo di cinque anni 
e le relative somme sono riscosse dai Co­
muni ai sensi del regio decreto 14 aprile 
1910, n. 639. 

Le somme versate a titolo di sanzioni pe­
cuniarie sono utilizzate dai Comuni per la 
realizzazione delle opere e delle infrastrut­
ture interessanti le aree perimetrate. 

Le somme già versate, ai sensi dell'artico­
lo 13 della legge 6 agosto 1967, n. 765, e del­
l'articolo 15 della legge 28 gennaio 1977, nu­
mero 10, sono computate ai fini del paga­
mento delle sanzioni pecuniarie di cui al 
quarto comma. 

Per le costruzioni realizzate su aree desti­
nate dagli strumenti urbanistici vigenti a 
pubbliche finalità, ove si possa procedere al 
loro recupero con varianti agli strumenti 
stessi, il rilascio della concessione in sana­
toria è subordinato al pagamento da parte 
dei proprietari di una somma pari alla spesa 
occorrente per la espropriazione di un'area 
della estensione uguale a quella di sedime 
della costruzione e delle sue pertinenze, ol­
tre alle sanzioni pecuniarie previste dal pre­
sente articolo. 

Art. 7. 

(Restituzione di costruzioni già acquisite 
al patrimonio comunale) 

Le costruzioni che, alla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono già state 
acquisite al patrimonio comunale, in forza 

dell'articolo 15 della legge 28 gennaio 1977, 
n. 10, saranno restituite ai proprietari se non 
risulteranno in contrasto con le varianti agli 
strumenti urbanistici di cui all'articolo 5 
e se non siano già state utilizzate per fini 
pubblici. 

In quest'ultimo caso agli ex proprietari 
sarà versata una somma pari a quella occor­
rente per la espropriazione dell'immobile, 
valutato nelle condizioni in cui si trovava 
all'atto dell'acquisizione. 

Si procederà all'espropriazione ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge. 

Art. 8. 

(Inammissibilità della regolarizzazione) 

Sono escluse dalla regolarizzazione urba­
nistica le costruzioni ricadenti: 

a) in aree del demanio, compreso quel­
lo marittimo; 

b) in aree o edifici soggetti a vincoli im­
posti da strumenti urbanistici per caratteri­
stiche ecologiche, paesaggistiche, archeolo­
giche, storiche, artistiche, o realizzate in con­
trasto con i vincoli previsti dalla legge 29 
giugno 1939, n. 1497, e dalla legge 1° giugno 
1939, n. 1089; 

e) in aree soggette a movimenti frano­
si o a trasferimento, così definite dagli or­
gani dello Stato o non rispondenti ai requi­
siti tecnici previsti dalla legge 5 novembre 
1971, n. 1086, e dalla legge 25 novembre 
1962, n. 1684; 

d) in aree destinate dagli strumenti ur­
banistici vigenti a viabilità principale; 

e) in aree destinate dagli strumenti ur­
banistici esecutivi a pubbliche finalità, ove 
non sia possibile il recupero ai sensi del­
l'articolo 5 della presente legge. 

Sono escluse dalla regolarizzazione le co­
struzioni sorte in contrasto con le norme 
igienico-sanitarie, ove non vengano ritenute 
recuperabili dalle autorità competenti. 

Restano, inoltre, escluse dalla regolarizza­
zione le costruzioni che non sono state se­
gnalate al Comune nel termine e nei modi 
stabiliti dall'articolo 2 della presente legge. 
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Art. 9. 

(Facoltà, dei Comuni) 

Dalla data di adozione delle varianti allo 
strumento urbanistico generale, i Comuni 
possono rilasciare concessioni a edificare 
nell'ambito delle zone perimetrate, nel ri­
spetto delle previsioni di piano, del regola­
mento edilizio e d'igiene e della densità fon­
diaria della zona, previo formale impegno, 
da parte dei Comuni medesimi o dei priva­
ti, alla realizzazione delle opere di urbaniz­
zazione primaria entro il triennio successi­
vo al rilascio della concessione. 

Il rilascio della concessione è subordinato 
al pagamento degli oneri di cui agli artico­
li 5 e 6 della legge 28 gennaio 1977, n. 10, 
come modificata dalla presente legge. 

Art. 10. 

(Estensione delle disposizioni) 

Entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, i Comuni pos­
sono deliberare la estensione a tutto il ter­
ritorio comunale delle disposizioni di cui 
agli articoli precedenti in favore dei pro­
prietari o aventi titolo di costruzioni resi­
denziali, produttive o di servizio, realizzate 
senza o in contrasto con gli strumenti urba­
nistici generali o esecutivi, senza licenza o 
concessione o in difformità parziale o totale 
con la stessa, a condizione che non siano in 
contrasto con quanto previsto dall'articolo 5 
della presente legge. 

Le concessioni in sanatoria possono rila­
sciarsi dopo l'adozione dei nuovi strumenti 
urbanistici e solo se vengono assicurate in 
essi le quantità di aree minime previste dal 
decreto ministeriale 2 aprile 1968, per sin­
gole zone omogenee. 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Art. 11. 

(Aumento dell'organico 
degli uffici tecnici comunali) 

I Comuni, per ottemperare tempestiva­
mente alle disposizioni di cui alla presente 
legge, possono aumentare il numero dei di­
pendenti previsto dagli organici per gli uffi­
ci tecnici, a condizione che abbiano già prov­
veduto alla ristrutturazione di cui al decre­
to del Presidente della Repubblica 1° giugno 
1979, n. 191. 

I posti, da coprire a mezzo di pubblico con­
corso, sono per il cinquanta per cento riser­
vati ai giovani iscritti nelle liste di cui alla 
legge 1° giugno 1977, n. 285. 

Art. 12. 

(Facoltà delle Regioni) 

Le Regioni possono stabilire percentuali 
di riduzione degli oneri di urbanizzazione, 
di cui alla legge 28 gennaio 1977, n. 10, in 
rapporto alla popolazione dei Comuni, al 
tipo di insediamento, agli interventi realiz­
zati e programmati dallo Stato e dalle Re­
gioni medesime per opere di urbanizzazione 
primaria. 

Art. 13. 

(Applicabilità ai Consorzi per le aree 
dì sviluppo industriale) 

Le disposizioni della presente legge pos­
sono essere applicate dai Consorzi per le 
aree di sviluppo industriale e per i nuclei 
di industrializzazione, di cui al testo unico 
delle leggi sugli interventi nel Mezzogior­
no approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218. 



Atti Parlamentari 38 — 959, 492, 765, 953, 984 e 1569-A 

LEGISLATURA V i l i — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE n. 953 

D'INIZIATIVA DEL SENATORE TANCA 

Art. 1. 

Le Regioni, entro sei mesi dall'entrata in 
vigore della presente legge, anche a mezzo 
di delega alle comunità montane, alle pro­
vince e ai comuni, disciplinano l'istituto del­
la concessione edilizia. 

Art. 2. 

In sede di rilascio della concessione edi­
lizia è stipulata apposita convenzione, nella 
quale sono anche disciplinati gli aspetti di 
carattere costruttivo, specie sotto il profilo 
della tipologia edilizia, del rapporto piano-
volumetrico, delle distanze, dell'altezza, della 
armonizzazione con il contesto urbanistico. 

Art. 3. 

I piani urbanistici prevedono anche la 
regolamentazione-quadro delle convenzioni 
per quanto concerne gli aspetti costruttivi. 

Art. 4. 

Le Regioni, anche a mezzo di delega alle 
comunità montane, alle province e ai co­
muni, entro sei mesi dall'entrata in vigore 

della presente legge, disciplinano il recupero 
urbanistico delle costruzioni abusive. 

Art. 5. 

Le opere, che risultino in contrasto con le 
prescrizioni, le previsioni e le norme degli 
strumenti urbanistici ed edilizi, sono assog­
gettate alla sanzione pecuniaria di cui all'ar­
ticolo 13 della legge 6 agosto 1967, n. 765. 

Agli acquirenti di unità immobiliari adi­
bite ad abitazione del proprio nucleo fami­
liare o ad esercizio della propria attività 
lavorativa di carattere artigianale, commer­
ciale, professionale ed industriale, la san­
zione di cui al comma precedente è ridotta 
in misura uguale alla quota del contributo 
di concessione relativo alle opere di urba­
nizzazione. 

Agli acquirenti di unità immobiliari di cui 
al precedente comma non vengono revocati 
i benefici fiscali dei quali hanno potuto usu­
fruire all'atto dell'acquisto. 

Le disposizioni dei precedenti commi si 
applicano semprechè gli interessati produ­
cano documentata richiesta entro il termine 
perentorio di dodici mesi dall'entrata in 
vigore della presente legge. Qualora entro 
il termine predetto l'istanza non sia stata 
presentata, si applicano le sanzioni di cui 
all'articolo 15 della legge 28 gennaio 1977, 
n. 10. 

Le opere abusive sorte su suoli di pro­
prietà dello Stato o di enti territoriali sono 
assoggettate anche alle sanzioni pecuniarie 
previste dalle norme poste a tutela di tali 
beni. 



Atti Parlamentari — 39 — 959, 492, 765, 953, 984 e 1569-A 

LEGISLATURA Vil i — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Art. 3. 

(Eliminazione della concessione per gli 
interventi di restauro e manutenzione) 

DISEGNO DI LEGGE n. 984 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI MALAGODI E FASSINO 

TITOLO I 

NORME IN MATERIA URBANISTICA 

Art. 1. 

(Eliminazione del contributo 
rapportato al costo di costruzione) 

All'articolo 3 della legge 28 gennaio 1977, 
n. 10, le parole « nonché al costo di costru­
zione » sono abrogate. 

L'articolo 6 della legge 28 gennaio 1977, 
n. 10, è abrogato. 

Art. 2. 

(Introduzione del silenzio-assenso 
nel rilascio delle concessioni) 

Il sesto e il settimo comma dell'articolo 31 
della legge 17 agosto 1942, n. 1150, come mo­
dificato dall'articolo 10 della legge 6 agosto 
1967, n. 765, e successive modificazioni, sono 
sostituiti dai seguenti: 

« Le determinazioni del sindaco sulla do­
manda di concessione edilizia devono es­
sere notificate all'interessato non oltre 180 
giorni dalla data di ricevimento delle do­
mande stesse o da quella di presentazione 
di documenti aggiuntivi richiesti dal sin­
daco. 

Scaduto tale termine senza che il sinda­
co si sia pronunciato, la domanda si in­
tende accolta, semprechè risponda alle di­
sposizioni della normativa urbanistica e degli 
strumenti urbanistici ed alle disposizioni dei 
regolamenti comunali in materia igienico-
sanitaria ». 

All'articolo 1 della legge 28 gennaio 1977, 
n. 10, è aggiunto il seguente articolo: 

« Art. I-bis. - (Interventi di restauro e ma­
nutenzione). — Per gli interventi di restauro, 
di risanamento conservativo e di ristruttu­
razione che non comportino aumento delle 
superfici utili di calpestio è richiesta una 
autorizzazione del sindaco che non implica 
il pagamento degli oneri di urbanizzazione. 

I proprietari presentano al sindaco l'istan­
za per l'autorizzazione di cui al primo com­
ma, allegando il progetto o la descrizione 
delle opere da eseguire, unitamente al rile­
vamento dello stato di fatto esistente. 

L'istanza si intende accolta qualora, entro 
90 giorni dalla presentazione della doman­
da stessa, non sia stato comunicato al ri­
chiedente il provvedimento con cui viene 
negato il rilascio dell'autorizzazione, specifi­
candone i motivi. 

Non è richiesta altresì né la concessione 
né l'autorizzazione per gli interventi di ma­
nutenzione ordinari e straordinari, per le 
modifiche interne necessarie per migliorare 
le condizioni igieniche o statiche delle abi­
tazioni, nonché per la realizzazione dei vo­
lumi tecnici che si rendano indispensabili 
a seguito dell'installazione di impianti tec­
nologici necessari per le esigenze delle abi­
tazioni ». 

Art. 4. 

(Altre norme sugli interventi di restauro 
e manutenzione) 

Gli interventi di cui all'articolo preceden­
te possono attuarsi anche per gli immobili 
che non rientrano nei piani di recupero di 
cui all'articolo 27 della legge 5 agosto 1978, 
n. 457, purché non siano in contrasto con le 
previsioni degli strumenti urbanistici gene­
rali e particolareggiati, ove esistenti. 
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Art. 5. 

(Modifiche alla disciplina dei programmi 
pluriennali di attuazione) 

L'articolo 13 della legge 28 gennaio 1977, 
n. 10, si applica solo ai comuni con popola­
zione superiore ai 20.000 abitanti e ai co­
muni con popolazione inferiore ai 20.000 
abitanti indicati dalla regione. 

Art. 6. 

(Riduzione dell'estensione massima dei piani 
di zona ed introduzione per i proprietari 
della possibilità di realizzare direttamente 

interventi nelle aree dei piani di zona) 

La percentuale massima di cui al primo 
comma dell'articolo 3 della legge 18 aprile 
1962, n. 167, e successive modificazioni ed 
integrazioni, è ridotta al 50 per cento a par­
tire dalla data di approvazione della pre­
sente legge. 

Il comune entro 60 giorni dalla data di 
approvazione della presente legge procede­
rà alla individuazione delle aree da esclu­
dere dai piani di zona, sulla base dei se­
guenti criteri: 

a) onerosità delle opere di urbanizza­
zione ancora da compiere; 

b) distanza dalle aree già urbanizzate; 
e) difficoltà di allacciamento ai pubblici 

servizi. 

I proprietari delle aree incluse nei piani 
di zona possono realizzare direttamente in­
terventi di edilizia abitativa, secondo le mo­
dalità previste negli articoli 7 ed 8 della legge 
28 gennaio 1977, n. 10. 

Art. 7. 

(Sanatoria sull'abusivismo edilizio) 

Per le opere eseguite entro la data del 31 
marzo 1980 in totale o parziale difformità o 
in assenza della licenza o della concessione 
edilizia non si applicano le sanzioni previ­

ste dagli articoli 15 e 17 della legge 28 gen­
naio 1977, n. 10, e dagli articoli 6 e 13 della 
legge 6 agosto 1967, n. 765. 

Entro 120 giorni dalla data di approva­
zione della presente legge i comuni redigo­
no uno strumento urbanistico speciale che 
rilevi le opere di cui al comma precedente. 

Resta fermo l'obbligo del pagamento degli 
oneri di urbanizzazione determinati ai sensi 
dell'articolo 5 della legge 28 gennaio 1977, 
n. 10. 

TITOLO II 

AGEVOLAZIONI CREDITIZIE E FISCALI 

Art. 8. 

(Mutui agevolati) 

Gli istituti e le sezioni di credito fondia­
rio possono erogare mutui ventennali al 
tasso del 7 per cento assistiti dal contributo 
statale sugli interessi per l'acquisto di abi­
tazioni. 

Il tasso di cui al precedente comma viene 
variato secondo le modalità fissate nel se­
condo comma dell'articolo 19 della legge 5 
agosto 1978, n. 457. 

In ogni caso il tasso predetto non può 
superare il costo della raccolta dei mezzi 
finanziari occorrenti all'erogazione dei 
mutui. 

I mutui possono essere concessi ai sog­
getti che abbiano un reddito familiare com­
plessivo, calcolato secondo i criteri di cui al­
l'articolo 21 della legge 5 agosto 1978, n. 457, 
non superiore a lire 20.000.000 annui per 
l'anno 1979. 

Tale limite di reddito è aumentato ogni 
anno a partire dal 1° gennaio 1981 in misura 
percentuale pari all'aumento del costo della 
vita accertato dall'ISTAT nell'anno solare 
precedente. 

I mutui sono concessi ai fini dell'acquisto 
dell'abitazione occupata dallo stesso bene­
ficiario in base a regolare contratto di loca­
zione ovvero di altra abitazione non occu­
pata, già costruita o da costruire, nella quale 
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il beneficiario intenda trasferire la propria 
residenza. 

I mutui non possono essere utilizzati per 
l'acquisto di abitazioni che abbiano oltre due 
caratteristiche tra quelle indicate nella ta­
bella allegata al decreto del Ministro dei la­
vori pubblici 2 agosto 1969 o comunque 
aventi superfici nette superiori a metri qua­
drati 160, oltre a metri quadrati 20 per auto­
rimessa o posto macchina. 

Gli alloggi da acquistare possono essere 
ubicati anche in aree non comprese nell'am­
bito dei piani di zona di cui alla legge 18 
aprile 1962, n. 167, e successive modificazio­
ni ed integrazioni. 

Anche in deroga a disposizioni legislative 
e statutarie il mutuo può coprire sino al 75 
per cento del prezzo di acquisto dell'abita­
zione. 

L'importo unitario massimo dei mutui è 
di lire 60.000.000. 

II limite predetto è aumentato ogni anno 
a partire dal 1° gennaio 1981 in misura per­
centuale pari all'aumento del costo della 
vita registrato nell'anno solare precedente. 

Agli istituti ed alle sezioni di credito fon­
diario ed edilizio compete l'accertamento dei 
requisiti dei richiedenti. 

Il Ministro del tesoro, con proprio decre­
to, fissa la commissione spettante agli isti­
tuti di credito per le istruttorie dei mutui. 

Per la concessione del concorso dello Sta­
to nel pagamento degli interessi dei mutui 
di cui al presente articolo sono autorizzati 
limiti di impegno di lire 150 miliardi nel 
1980, 200 miliardi nel 1981, 250 miliardi nel 
1982 e 300 miliardi nel 1983. 

Art. 9. 

(Incentivi fiscali) 

Alla lettera e) del primo comma dell'arti­
colo 10 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 29 settembre 1973, n. 597, come 
modificato dall'articolo 5 della legge 13 apri­
le 1977, n. 114, la cifra « tre milioni » è so­
stituita dalla seguente: « cinque milioni ». 

Il reddito delle unità immobiliari urbane, 
adibite ad uso abitativo, ai fini dell'impo­
sta sul reddito delle persone fisiche, deter­

minata ai sensi degli articoli 34, 35, 36, 37 e 
38 del decreto del Presidente della Repub­
blica 29 settembre 1973, n. 597, e successive 
modificazioni e integrazioni, è ridotto del 
50 per cento per dieci anni a partire dalla 
data d'acquisto. 

La riduzione di cui al comma precedente 
si applica limitatamente agli alloggi di nuo­
va costruzione acquistati dopo la data di 
approvazione della presente legge e fino al 
31 dicembre 1985 ed adibiti ad abitazione 
dell'acquirente. 

Il 30 per cento del prezzo di acquisto delle 
unità immobiliari urbane adibite ad abita­
zione dell'acquirente, limitatamente agli al­
loggi di nuova costruzione acquistati dopo 
la data di approvazione della presente legge 
e fino al 31 dicembre 1985, può essere de­
tratto dall'imponibile del proprietario ai fini 
dell'imposta sul reddito delle persone fi­
siche. 

La detrazione predetta è suddivisa in cin­
que quote annuali di eguale importo. 

Il reddito degli immobili adibiti ad abita­
zioni, ultimati dopo l'entrata in vigore della 
presente legge e fino al 31 dicembre 1985, 
aventi una superficie utile non superiore a 
160 metri quadrati, oltre a 20 metri qua­
drati per autorimessa o posto macchina, e che 
non abbiano oltre due caratteristiche tra 
quelle indicate nella tabella allegata al de­
creto del Ministro dei lavori pubblici 2 ago­
sto 1969, è esente dall'imposta locale sui 
redditi per 25 anni dalla data di ultimazione. 

L'aliquota dell'imposta sul valore aggiunto 
per i fabbricati o porzioni di fabbricati, non 
aventi più di due caratteristiche tra quelle 
indicate nella tabella allegata al decreto del 
Ministro dei lavori pubblici 2 agosto 1969, 
è portata al 3 per cento. 

È esente dall'imposta sulle successioni 
l'immobile o la porzione di immobile ad uso 
di abitazione unifamiliare di proprietà del 
defunto, a condizione che: 

1) si tratti di immobile o di porzione di 
immobile non di lusso ai sensi delle vigenti 
disposizioni; 

2) si tratti dell'unico immobile o porzio­
ne di immobile di proprietà del defunto; 

3) sia devoluto al coniuge od ai figli. 
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Art. 10. 

(Norme di salva.guardia) 

È fatto divieto a coloro che usufruiscono 
dei mutui agevolati e degli incentivi fiscali, 
di cui al precedente articolo 8 ed al secondo, 
terzo, quarto e quinto comma del preceden­
te articolo 9, di alienare l'immobile cui si 
riferiscono le agevolazioni prima di 10 anni 
dalla data di acquisto, pena la perdita delle 
agevolazioni e la restituzione dei contributi 
statali fruiti e delle riduzioni d'imposta go­
dute. 

La predetta restituzione non è dovuta qua­
lora l'alienazione dell'abitazione sia moti­
vata da cambiamento di residenza per com­
provati motivi di lavoro. 

Art. 11. 

(Incentivi per gli investimenti in alloggi 
da dare in locazione) 

L'agevolazione di cui al quarto ed al quin­
to comma dell'articolo 9 è concessa anche 
a soggetti che non siano proprietari di più 
di 5 abitazioni in tutto il territorio nazio­
nale a condizione che non alienino e che 
concedano in locazione per almeno 10 anni 
l'alloggio il cui acquisto è oggetto dell'age­
volazione fiscale, pena la perdita dell'agevo­
lazione e l'obbligo di pagare l'intero importo 
dell'imposta non versata. 

TITOLO I I I 

PROVVEDIMENTI DI EMERGENZA 

Art. 12. 

(Rinnovamento del patrimonio immobiliare 
degli enti previdenziali) 

Gli enti pubblici previdenziali sono auto­
rizzati a vendere i fabbricati compresi nel 
loro patrimonio immobiliare. 

Le vendite sono effettuate al prezzo cor­
rispondente al valore venale determinato dai 
competenti uffici tecnici erariali. 

Ai locatari delle unità immobiliari poste 
in vendita è attribuito il diritto di prela­
zione. 

Gli enti pubblici previdenziali devono dare 
comunicazione ai locatari dell'intenzione di 
vendere l'unità immobiliare da loro condot­
ta indicando il prezzo e le altre condizioni 
di vendita. 

Il locatario può esercitare il diritto di pre­
lazione entro il termine di 90 giorni dal ri­
cevimento della comunicazione da parte del­
l'ente pubblico previdenziale. 

Il ricavato delle vendite di cui al presente 
articolo deve essere reinvestito nella costru­
zione o nell'acquisto di fabbricati con pre­
valente destinazione residenziale, ovvero nel­
l'acquisto di obbligazioni emesse dalla se­
zione autonoma per l'edilizia residenziale 
della Cassa depositi e prestiti. 

Art 13. 

(Finanziamento del programma edilizio 
straordinario) 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a di­
sporre con proprio decreto l'emissione di 
certificati speciali di credito quindicennali 
a tasso variabile. Il tasso predetto è deter­
minato per ciascun anno dal Ministro del 
tesoro, con proprio decreto, in relazione al­
l'andamento dei tassi medi dei buoni ordi­
nari del tesoro, verificatosi nell'anno solare 
precedente. 

I certificati predetti e le relative cedole 
sono equiparati a tutti gli effetti ai titoli 
di debito pubblico e loro rendite e godono 
delle garanzie, privilegi e benefici ad essi 
concessi. 

L'ammontare complessivo dell'emissione è 
di 5 mila miliardi in tre anni, così suddivi­
si: 1.000 miliardi nel 1980, 2.000 miliardi nel 
1981, 2.000 miliardi nel 1982. 

Entro 30 giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, il Ministro dei 
lavori pubblici, con proprio decreto, sentito 
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il Comitato per l'edilizia residenziale, indi­
vidua non più di 20 comuni con grave ca­
renza abitativa e ripartisce i 5 mila miliar­
di, di cui al comma precedente, tra i co­
muni individuati tenendo conto del numero 
degli abitanti, della progressione della po­
polazione, del deficit di alloggi e del nu­
mero degli sfratti in attesa di esecuzione. 
Con lo stesso decreto vengono fissate le mo­
dalità di affidamento dei lavori, la tipologia 
delle costruzioni e le modalità dell'erogazio­
ne dei fondi alle imprese e cooperative co­
struttrici ed ai proprietari delle aree pre­
scelte che edificano direttamente. 

Art. 14. 

(Realizzazione del programma edilizio 
straordinario) 

Entro 30 giorni dalla data del decreto del 
Ministro dei lavori pubblici, di cui all'ultimo 
comma dell'articolo precedente, i comuni 
che rientrano nel programma edilizio straor­
dinario individuano le aree in cui realizzare 
gli insediamenti. 

Le aree devono rientrare tra quelle dei 
piani di zona di cui alla legge 18 aprile 1962, 
n. 167, e successive modificazioni ed inte­
grazioni. 

Qualora i comuni non provvedano entro il 
termine predetto ali'individuazione delle 
aree, provvede la regione competente. 

Per le aree prescelte per gli interventi edi­
lizi straordinari non incluse in piani parti­
colareggiati il comune provvede alla forma­
zione di appositi piani particolareggiati en­
tro 60 giorni dall'indicazione delle aree per 
gli interventi, 

Trascorso il termine predetto provvede 
la regione competente. 

I comuni provvedono ad appaltare i la­
vori del programma edilizio straordinario e 
delle relative opere di urbanizzazione entro 
120 giorni dalla data di individuazione delle 
aree. 

Trascorso il termine di 120 giorni dalla 
individuazione delle aree, i proprietari delle 
aree prescelte e per le quali non sono stati 
appaltati i lavori potranno edificare diret-
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tamente o con accordi con cooperative od 
imprese, utilizzando i fondi del programma 
edilizio straordinario per la realizzazione di 
alloggi di tipo economico in misura propor­
zionale alla cubatura prevista dagli strumen­
ti urbanistici per le aree di loro proprietà. 

I proprietari delle aree dovranno altresì 
provvedere alla realizzazione delle opere di 
urbanizzazione utilizzando i fondi del pro­
gramma edilizio straordinario. 

Art. 15. 

(Assegnazione degli alloggi del programma 
edilizio straordinario) 

Gli alloggi realizzati con il programma edi­
lizio straordinario sono posti in vendita a 
cura dei comuni ad un prezzo comprensivo 
del costo delle aree, degli oneri di urbaniz­
zazione e del costo di costruzione, quale ri­
sulta dai capitolati d'appalto. 

Per gli alloggi realizzati direttamente dai 
proprietari delle aree il prezzo di vendita è 
determinato da ciascun comune tenendo 
conto del costo delle aree, degli oneri di ur­
banizzazione e del costo di costruzione, pari 
a quello medio delle costruzioni appaltate 
direttamente da ogni sìngolo comune. 

È posto a carico degli acquirenti l'ammor­
tamento della quota parte del prestito na­
zionale corrispondente al costo dell'allog­
gio acquistato, compreso l'importo delle rate 
del prestito scadute. 

È posto a carico dello Stato il pagamento 
di una quota fissa di interesse pari al 5 per 
cento. 

Al fine predetto vengono utilizzati i limiti 
d'impegno di cui al precedente articolo 8. 

È posto a carico degli acquirenti il paga­
mento della quota d'interesse annuale ecce­
dente il 5 per cento e la restituzione del ca­
pitale. 

Gli alloggi possono essere venduti esclusi­
vamente a soggetti il cui reddito familiare 
annuo, calcolato con i criteri di cui all'arti­
colo 21 della legge 5 agosto 1978, n. 457, non 
abbia superato i 20 milioni nel 1979 e che 
non siano proprietari di altri alloggi nel co­
mune di residenza. 
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Il limite di reddito predetto è aggiornato 
ogni anno a partire dal 1° gennaio 1981 in 
misura percentuale pari all'aumento del 
costo della vita accertato dall'ISTAT nel­
l'anno solare precedente. 

Art. 16. 
(Copertura finanziaria) 

All'onere complessivo della presente legge, 
previsto in 250 miliardi per l'anno finanzia­

rio 1980, si provvede mediante corrisponden­
te riduzione dello stanziamento iscritto nel 
capitolo 9001 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per l'anno finanziario 
medesimo, utilizzando 100 miliardi dell'ac­
cantonamento specifico: « Risparmio casa » 
e 150 miliardi dell'accantonamento specifi­
co: « Rifinanziamento della GEPI ». 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 1569 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI CROLLALANZA 
ED ALTRI 

TITOLO I. 

DIRETTIVE PER L'ORDINAMENTO 
URBANISTICO REGIONALE 

Art. 1. 

La regione emana le norme legislative per 
la materia urbanistica in attuazione dell'ar­
ticolo 117 della Costituzione. 

Art. 2. 

La legge regionale di ordinamento urba­
nistico non può essere in contrasto con l'in­
teresse nazionale per quanto attiene alla po­
litica e all'assetto del territorio; alle fonti 
di energia; ai servizi pubblici, installazioni, 
insediamenti ed impianti di rilevanza inter­
regionale; alle zone e località riservate a spe­
ciali destinazioni o soggette a vincoli; al pa­
trimonio artistico e monumentale; ai beni 
demaniali dello Stato di cui al libro III, ti­
tolo I, capo II, del codice civile. 

Art. 3. 

La legge regionale di ordinamento dei ser­
vizi urbanistici: 

a) stabilisce le modalità e le procedure 
per la formazione ed approvazione dei piani 
regolatori generali, dei programmi di fabbri­
cazione dei comuni, dei programmi compren-
soriali e degli altri strumenti urbanistici; 

b) provvede alla conservazione del patri­
monio edile; indica le modalità per la deli­
mitazione e l'urbanizzazione dei nuovi inse­
diamenti e per il recupero ed il riordino ur­
banistico; 

e) istituisce comprensori supercomunali 
e interprovinciali specificandone le finalità 

di utilizzazione e gli indirizzi di valorizza­
zione; 

d) predispone le misure di emergenza 
per le zone sismiche già localizzate e per 
quelle esposte a ricorrenti calamità naturali; 

e) tutela ed incrementa i parchi e le ri­
serve naturali; 

/) determina e delimita le zone destina­
te a scopi speciali; 

g) favorisce l'accesso del risparmio po­
polare alla proprietà della casa e concede 
contributi e facilitazioni per l'acquisizione 
delle aree edificabili da parte di singoli e di 
cooperative costituite tra persone che non 
siano proprietarie di abitazione; 

h) vigila sugli organi amministrativi e 
tecnici preposti all'attuazione dei program­
mi di edilizia pubblica e ne stabilisce le even­
tuali nuove soluzioni organizzative; 

0 regola gli interventi per le finalità di 
cui all'articolo 1 della legge 5 agosto 1978, 
n. 457; 

/) detta le direttive per formazione del­
l'elenco dei comuni i quali, in relazione alla 
disponibilità abitativa in atto ed ai dati di 
previsione di incremento demografico, sia­
no tenuti ad adottare il piano regolatore ge­
nerale od il programma di fabbricazione. 

TITOLO IL 

STRUMENTI URBANISTICI COMUNALI 
ED ACQUISIZIONE 

DELLE AREE EDIFICABILI 

CAPO I. 

STRUMENTI URBANISTICI COMUNALI 

Art. 4. 

I piani regolatori generali ed i programmi 
di fabbricazione dei comuni sono formati in 
conformità delle disposizioni del decreto mi­
nisteriale 2 aprile 1968 di attuazione della 
legge 6 agosto 1967, n. 765, e della legge 19 
novembre 1968, n. 1187, che modifica l'ar­
ticolo 7 della legge 17 agosto 1942, n. 1150 
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Art. 5. 

Il primo piano particolareggiato di attua­
zione del piano regolatore generale riguarda 
prevalentemente le zone riservate all'edili­
zia abitativa e le zone di urbanizzazione ed 
è approvato, unitamente al piano regolatore 
generale, dal consiglio comunale, sentito l'uf­
ficio tecnico erariale per la determinazione 
del valore da attribuire per metro quadrato 
alle superfici edificabili, del prezzo spettante 
a ciascuno dei proprietari degli immobili 
espropriati, del corrispettivo dovuto per le 
limitazioni derivanti dal vincolo di inedifi­
cabilità. 

Art. 6. 

L'indennità di espropriazione è determi­
nata dall'ufficio tecnico erariale con i crite­
ri indicati nell'articolo 14 della legge 28 gen­
naio 1977, n. 10, di modifica della legge 22 
ottobre 1971, n. 865. 

Per le aree che risultino urbanizzate o 
edificate, l'indennità è determinata in base 
al valore delle costruzioni e delle opere di 
urbanizzazione detratte le spese occorrenti 
per l'utilizzazione delle aree medesime. 

Art. 7. 

Il piano regolatore generale ed il piano 
particolareggiato, intervenuta l'approvazio­
ne del consiglio comunale, sono depositati in 
visione nella segreteria del comune per la du­
rata di 30 giorni, previo avviso pubblicato 
nel foglio degli annunci legali della provincia. 

Fino a 20 giorni dopo la scadenza del pe­
riodo di deposito potranno essere presentate 
opposizioni da chi vi abbia interesse. 

Art. 8. 

Il piano regolatore generale ed il piano 
particolareggiato sono approvati, sentito il 
provveditorato regionale alle opere pubbli­
che, dal presidente della giunta regionale en­
tro tre mesi dalla trasmissione. 

Col decreto di approvazione vengono deci­
se anche le opposizioni. 

Il presidente della giunta regionale dichia­
ra altresì la pubblica utilità, la indifferibi-
lità ed urgenza per le opere previste nel pia­
no particolareggiato e stabilisce il tempo en­
tro il quale deve essere attuato. 

Il decreto è pubblicato per estratto nel 
Bollettino Ufficiale della regione. 

Art. 9. 

Entro 30 giorni dalla pubblicazione del de­
creto i proprietari degli immobili espropria­
ti comunicano al sindaco se accettano le in­
dennità predeterminate dall'ufficio tecnico 
erariale. 

In caso di silenzio l'indennità si intende 
rifiutata. 

Il sindaco provvede al deposito delle som­
me dovute presso la Cassa depositi e presti­
ti e procede ai sensi degli articoli 13 e 14 
della legge 22 ottobre 1971, n. 865. 

CAPO II. 

ACQUISIZIONE DELLE AREE EDIFICABILI 

Art. 10. 

Può farsi luogo per l'acquisizione delle 
aree edificabili, delimitate nel piano partico­
lareggiato di esecuzione, a compensazione 
tra le indennità dovute al proprietario del­
le superfici espropriate ed i valori attribui­
ti per metro quadrato alle aree edificabili, 
con diritto di prelazione rispetto ad ogni 
altra richiesta. 

Il diritto di prelazione deve essere eserci­
tato, a pena di decadenza, entro 30 giorni 
dall'avviso di cui al quarto comma dell'arti­
colo 11 della legge 22 ottobre 1971, n. 865. 

Art. 11. 

I proprietari delle aree soggette a vincolo 
di inedificabilità possono chiedere l'attribu­
zione di aree singole non inseribili in com­
parto o la partecipazione ai comparti urba­
nistici. 
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Art. 12. 

La superficie dell'area singola da attribui­
re viene delimitata, dall'ufficio tecnico era­
riale, tenuto conto del valore della limitazio­
ne derivante dal vincolo di inedificabilità e 
del valore per metro quadrato attribuito alle 
aree edificabili. 

Art. 13. 

La cessione delle aree destinate all'edi­
lizia abitativa importa l'obbligo da parte del 
concessionario di eseguire le costruzioni con 
le modalità e nei termini stabiliti con il me­
desimo atto di trasferimento in proprietà. 

Art. 14. 

Il comparto urbanistico comprende aree 
edificabili o costruzioni da trasformare se­
condo speciali prescrizioni. Esso costituisce 
una unità inscindibile, definita sia planime­
tricamente sia volumetricamente nei singoli 
elementi urbanistici ed edilizi e comprende 
anche le relative aree occorrenti per le stra­
de, le piazze, i giardini, le scuole ed in gene­
re tutte le infrastrutture di quartiere, com­
prese quelle sociali, nonché le aree per l'edi­
lizia economico-popolare. 

Il comune e l'ente comprensoriale proce­
dono alla formazione di comparti in sede di 
piano particolareggiato. 

Il comune o l'ente comprensoriale posso­
no disporre la formazione dei comparti an­
che dopo l'approvazione del piano particola­
reggiato, nel qual caso, per la procedura del­
l'approvazione, si seguono le norme dettate 
dai piani regolatori generali. 

Il provvedimento della regione è pubblica­
to sul foglio annunci legali della provincia 
ed è notificato a cura del comune ai proprie­
tari degli immobili compresi nel comparto. 

Art. 15. 

I proprietari partecipano al comparto con 
una quota percentuale rispetto al valore del­
l'intero comparto secondo le norme di pere­
quazione dettate dall'articolo seguente. 

Art. 16. 

La perequazione delle quote di partecipa­
zione al comparto da parte dei proprietari 
o dei titolari di diritti di superficie delle 
aree interessate al comparto avviene con l'at­
tribuzione di un valore iniziale a metro cu­
bo edificabile. Calcolato il volume globale 
costruibile di tutto il comparto, si determina 
il valore attribuito all'intera area di pere­
quazione. 

Dal valore così determinato si ricava il 
valore unitario per metro quadrato sul pre­
supposto di una equivalenza di rapporto me­
tro cubo-metro quadrato sull'intera superfi­
cie territoriale edificabile e non. 

Si determina così la misura dell'indenniz­
zo per le aree soggette ad esproprio e da ce­
dersi gratuitamente al comune per strade, 
piazze, giardini, scuole ed in genere per tutte 
le infrastrutture di quartiere nonché per le 
aree sottoposte a vincolo di inedificabilità. 

Si determinano infine le plusvalenze e le 
minusvalenze risultanti dall'applicazione alle 
aree del volume edificabile a ciascuna spet­
tante secondo le norme edilizie, rispetto ai 
valori medi unitari calcolati a norma del pri­
mo comma. Il raffronto delle due serie di 
valori costituisce la base per operare il con­
guaglio da tradursi in coefficienti. 

In base ai coefficienti di cui al comma 
precedente vengono ripartiti fra i proprieta­
ri delle aree edificabili le spese di tutte le 
opere di urbanizzazione primaria ed i valo­
ri delle aree destinate ai servizi sociali. 

Gli elenchi delle proprietà da espropriare 
con le relative indennità e quelli dei coeffi­
cienti di perequazione attribuiti alle aree, 
che dalle destinazioni di piano regolatore 
conseguono una plusvalenza o subiscono una 
minusvalenza, vengono approvati unitamente 
alla formazione del comparto e sono sogget­
ti alla procedura prevista dagli articoli 10 e 
seguenti della legge 22 ottobre 1971, n. 865. 

Art. 17. 

Le operazioni di perequazione o di congua­
glio vengono effettuate dal consorzio dei 
proprietari interessati. 
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In mancanza del consorzio le operazioni 
vengono effettuate dal comune o dall'ente 
comprensoriale. 

Art. 18. 

Al primo comma dell'articolo 3 della leg­
ge 18 aprile 1962, n. 167, come modificato 
dal terzo comma dell'articolo 2 della legge 
28 gennaio 1977, n. 10, le parole: « al 70 per 
cento » sono sostituite dalle altre: « al 50 
per cento ». 

Art. 19. 

Le disposizioni dell'undicesimo, dodicesi­
mo, tredicesimo e quattordicesimo comma 
dell'articolo 35 della legge 22 ottobre 1971, 
n. 865, sono sostituite dalle norme di cui al 
presente articolo. 

Una quota del 50 per cento delle aree è 
riservata a singoli o cooperative edili per la 
costruzione di case di abitazione, escluse 
quelle aventi caratteristiche di lusso di cui 
al decreto ministeriale 2 agosto 1969. 

Il prezzo di cessione di proprietà delle aree 
per metro quadrato di superficie abitativa è 
determinato sulla base del costo delle espro­
priazioni e delle opere di urbanizzazione in 
rapporto alla estensione della superficie edi­
ficabile. La convenzione in merito alla ces­
sione delle aree fra comune e concessiona­
rio prevede: 

a) gli elementi progettuali relativi alle 
caratteristiche costruttive e tipologiche degli 
edifici da costruire; 

b) le opere di urbanizzazione poste a ca­
rico del concessionario; 

e) i criteri per la determinazione del cor­
rispettivo delle locazioni e del prezzo di ces­
sione di proprietà con effetto immediato o 
con patto di futura vendita; 

d) le sanzioni in caso di inosservanza de­
gli obblighi stabiliti nell'atto di cessione del­
le aree. 

Presso la segreteria del comune sono de­
positati in visione gli atti relativi alle aree 
edificabili. 

TITOLO III 

AUTORIZZAZIONE A COSTRUIRE 
E RECUPERO URBANISTICO 

CAPO I 

AUTORIZZAZIONE A COSTRUIRE 

Art. 20. 

L'autorizzazione a fare nuove costruzioni 
nell'ambito del territorio del comune e ad 
eseguire demolizioni, ristrutturazioni o ri­
costruzioni totali o parziali di edifici siti 
nel perimetro del centro urbano è data dal 
sindaco, previo parere della commissione 
edilizia comunale, entro tre mesi dalla do­
manda prodotta dal proprietario dell'area. 

Art. 21. 

Per il rilascio della licenza di costruzione 
è dovuto al comune un corrispettivo. 

La misura del corrispettivo degli insedia­
menti abitativi è rapportata alla superficie 
residenziale netta ed alla categoria nella qua­
le l'abitazione rientra. 

Per gli insediamenti destinati ad uso in­
dustriale, commerciale e turistico si tiene 
conto della superficie coperta. 

Art. 22. 

La deliberazione del consiglio comunale 
relativa alle modalità ed ai criteri di impo­
stazione del corrispettivo ed alla misura di 
esso è resa esecutiva nel tempo della fase 
amministrativa di approvazione del regola­
mento edilizio che la recepisce. 

Art. 23. 

Decorsi i tre mesi dalla data di presenta­
zione della domanda di licenza, il silenzio 
dell'amministrazione comunale è rifiuto, a 
tutti gli effetti di legge. 
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Il segretario comunale deve farne certifi­
cazione a richiesta dell'interessato. 

Chi intende produrre gravame notifica ri­
corso al sindaco entro 20 giorni dalla data 
di rilascio della certificazione. 

La causa è iscritta a ruolo nei 10 giorni 
successivi alla data di notificazione del ri­
corso. 

Le parti depositano nella cancelleria del 
tribunale amministrativo regionale le memo­
rie conclusive e la documentazione entro 
30 giorni dalla iscrizione a ruolo della causa. 

Il tribunale amministrativo regionale deci­
de in camera di consiglio entro 90 giorni dal 
deposito degli atti. 

Art. 24. 

Chiunque intenda eseguire lavori di ripa­
razione di un fabbricato, demolizioni o sban­
camenti nell'ambito del territorio del comu­
ne deve dare avviso al sindaco della data di 
inizio e di ultimazione delle opere. 

Per gli interventi di manutenzione straor­
dinaria dovrà essere presentata anche fotoco­
pia del progetto delle opere da eseguire. 

Trascorso il termine di 30 giorni senza che 
sia stato notificato all'interessato alcun prov­
vedimento si può dare inizio ai lavori. 

Art. 25. 

I proprietari degli edifici posti nel perime­
tro del centro urbano del comune sono te­
nuti ad eseguire quegli eventuali restauri con­
servativi che il sindaco andrà a disporre in 
base agli accertamenti eseguiti dai tecnici del 
comune o dal genio civile, allorquando sussi­
stano pericoli relativi alla stabilità dell'im­
mobile. 

Nel caso di inadempimento il sindaco di­
chiara con ordinanza la inabitabilità dell'edi­
ficio e fa eseguire le opere indispensabili per 
evitare danni alle persone e alle cose, con di­
ritto di rivalsa della spesa. 

Art. 26. 

L'ufficio del genio civile, nell'espletamento 
delle funzioni di controllo sulla osservanza 
delle norme sulle costruzioni, invia periodi­
camente al sindaco relazioni in merito alle 
verifiche effettuate nel territorio del comune. 

Art. 27. 

Il sindaco avvalendosi dei funzionari e de­
gli agenti comunali o dell'ausilio di tecnici, 
all'uopo incaricati, esercita la vigilanza sulle 
costruzioni che si eseguono nel comune e 
spiega la massima diligenza per l'osservanza, 
da parte dei committenti e degli assuntori 
dei lavori, delle leggi e dei regolamenti sul­
l'edilizia. 

Art. 28. 

Chiunque esegue senza autorizzazione del 
sindaco nuove costruzioni nell'ambito del 
territorio del comune o procede ad amplia­
menti, ristrutturazioni o ricostruzioni di edi­
fici entro il perimetro del centro urbano è 
punito con l'arresto fino ad un anno e con 
l'ammenda da lire un milione a lire venti 
milioni. 

Con la sentenza di condanna è anche di­
sposta l'immediata demolizione del fabbrica­
to. Nel caso di inadempimento, decorso un 
mese dal passaggio in giudicato della senten­
za, provvede il sindaco. 

Allorquando la licenza di costruzione sia 
stata rilasciata e si riscontrino diversità tra 
il progetto e le opere eseguite o vi siano dif­
formità rispetto alle prescrizioni stabilite nel­
la licenza, si procede ai sensi dell'articolo 17, 
lettera b), della legge 28 gennaio 1977, n. 10. 

CAPO II 

SANATORIA PER L'ABUSIVISMO 
E RECUPERO URBANISTICO 

Art. 29. 

Il comune è tenuto a rilasciare licenza di 
abitabilità in sanatoria entro tre mesi dalla 
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domanda ai proprietari di alloggi i quali sia­
no stati costruiti abusivamente, ma in con­
formità alle leggi sull'edilizia vigenti nel 
tempo in cui le opere vennero realizzate. 

Art. 30. 

Il rilascio della licenza in sanatoria impor­
ta il pagamento di un corrispettivo al co­
mune. 

Per le case di abitazione costruite prima 
del 30 gennaio 1977 sono dovute lire 6.000 
per ogni metro quadrato di superficie resi­
denziale netta. Per le costruzioni realizzate 
successivamente sono dovute lire 10.000 al 
metro quadrato. 

Art. 31. 

Il sindaco con il provvedimento di sanato­
ria può consentire un rateizzo del corrispet­
tivo per un periodo non superiore ad anni 5. 

Art. 32. 

I proprietari degli alloggi costruiti abusi­
vamente, e da essi abitati, presentano do­
manda al sindaco, entro 60 giorni dall'entra­
ta in vigore della presente legge, corredan­
dola dei seguenti documenti: 

a) perizia giurata redatta da tecnico abi­
litato all'esercizio professionale relativa alla 
data di inizio e di ultimazione dei lavori ed 
alla conformità della costruzione alla legisla­
zione edile del tempo in cui le opere venne­
ro eseguite; 

b) fotografie dello stabile e mappa su 
scala; 

e) documentazione circa la proprietà del­
l'abitazione; 

d) atto notorio od altra documentazione 
da cui risulti che il richiedente non è pro­
prietario, né ha la disponibilità, di altre abi­
tazioni. 

Art. 33. 
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l'interessato procede con le modalità di cui 
all'artìcolo 23 della presente legge. 

Art. 34. 

La presentazione della domanda di sanato­
ria importa sospensione delle procedure di 
applicazione delle sanzioni amministrative. 

Durante la fase di rilascio della concessio­
ne l'azione penale è sospesa. 

Il provvedimento è emanato di ufficio dal 
giudice in ogni grado e stato del procedi­
mento. 

Art. 35. 

Il comune, entro sei mesi dall'entrata in 
vigore della presente legge, delibera la peri­
metrazione delle zone costituenti nuclei ur­
banistici omogenei ai fini del recupero e del 
riordino urbanistico. 

I criteri e le modalità relative alla perime­
trazione vengono stabiliti con il medesimo 
atto deliberativo. 

Le infrastrutture ed i servizi sono previ­
sionati in rapporto alla consistenza del nu­
cleo abusivo perimetrato ed in conformità 
del decreto ministeriale 8 aprile 1968, n. 1444. 

Art. 36. 

Non può farsi luogo a sanatoria se gli edi­
fici siano stati costruiti su area demaniale 
o di pubblico interesse o destinata a servizi 
o infrastrutture o in zone soggette a vincoli 
o non siano recuperabili in base alla nor­
mativa vigente sulle prescrizioni igienico-sa-
nitarie. 

TITOLO IV 

ISTITUZIONE DI UN FONDO SPECIALE 
COMUNALE PER IL FINANZIAMENTO 

DEGLI STRUMENTI URBANISTICI 

Art. 37. 

Decorsi sei mesi dalla domanda di sanato­
ria senza che il sindaco abbia provveduto, 

I comuni sono autorizzati ad istituire un 
fondo speciale per il finanziamento dei pia-
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ni regolatori generali, dei programmi di 
fabbricazione e dei programmi di recupero 
e di riordino urbanistico. 

Le entrate sono costituite: 

a) dal corrispettivo per la concessione 
delle licenze di costruzione; 

b) dal corrispettivo per la sanatoria del­
le costruzioni abusive; 

e) dal contributo una tantum riparti­
tale in cinque annualità, per i volumi di co­
struzione eccedenti quelli previsti, nella mi­
sura massima, dal primo comma, lettera a), 
dell'articolo 41-quinquies della legge 17 ago­
sto 1942, n. 1150, e successive modificazioni; 

d) dal contributo della regione da de­
stinare per le finalità di cui all'articolo 4, 
lettera e), e all'articolo 29 della legge 5 ago­
sto 1978, n. 457; 

e) dai finanziamenti statali diretti ad 
incentivare la operatività dei comuni; 

/) dal realizzo dei mutui concessi ai 
sensi del secondo comma dell'articolo 40 
della legge 5 agosto 1978, n. 457; 

g) dal gettito delle pene pecuniarie re­
lative alle contravvenzioni contestate nel 
territorio del comune per violazione delle 
norme sull'edilizia. 

Il fondo è utilizzato per la realizzazione 
degli espropri, delle infrastrutture previste 
nel piano particolareggiato, per le opere di 
riordino urbanistico, per i lavori di manu­
tenzione del patrimonio immobiliare edile 
del comune, per il rateo di estinzione dei 
mutui. 

Art. 38. 

La deliberazione del consiglio comunale 
di istituzione del fondo speciale è resa ese­
cutiva con decreto del Ministro del tesoro. 

Art. 39. 

Il fondo è gestito dal comune con le me­
desime modalità di gestione del bilancio 
comunale. 
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Art. 40. 

Il tesoriere apre un conto speciale per 
la gestione del fondo con obbligo di rendi-
contazione semestrale. 

Il sindaco notifica copia del rendiconto 
e della relativa documentazione ai consiglie­
ri comunali. 

Art. 41. 

Tre consiglieri comunali possono, nell'in­
teresse ed in rappresentanza del comune, 
promuovere giudizio di responsabilità con­
tabile nei confronti del sindaco e della giun­
ta per violazione di legge per la gestione 
del fondo. 

Art. 42. 

Il rendiconto annuale sulla gestione del 
fondo speciale è allegato al bilancio annua­
le di previsione, ai sensi e per gli effetti del­
l'articolo 25 della legge 5 agosto 1978, 
n. 468. 

TITOLO V 

RIFORMA DEGLI ISTITUTI AUTONOMI 
PER LE CASE POPOLARI E 
RISCATTO DEGLI ALLOGGI 

CAPO I 

RIFORMA DEGLI IACP 

Art. 43. 

I consigli di amministrazione degli IACP 
sono sciolti. Le attribuzioni dei consigli 
di amministrazione sono trasferite ai con­
sigli provinciali, che le esercitano tramite 
una commissione dell'edilizia pubblica co­
stituita da non meno di nove consiglieri 
provinciali, fra i quali il presidente del con­
siglio stesso, che la presiede. 

La presenza delle minoranze nella com­
missione deve essere garantita in ogni caso. 



Atti Parlamentari — 5̂  

LEGISLATURA Vili DISEGNI DI 

Art. 44. 

All'atto delle consegne i consigli di am­
ministrazione degli IACP rendono conto 
della gestione al presidente della giunta 
regionale. 

Al rendiconto sono allegati una relazio­
ne sulla situazione finanziaria, i bilanci sia 
consuntivi che preventivi a partire dal pre­
ventivo 1981 e dal consuntivo 1979; i 
dati relativi alla consistenza del patrimo­
nio immobiliare e l'inventario dei beni mo­
bili; una relazione sull'attività costruttiva 
in corso, sullo stato delle procedure e dei 
programmi degli espropri ed acquisizione 
di aree, sui piani urbanistici e sulla proget­
tazione delle opere relative. 

Art. 45. 

Il patrimonio immobiliare e mobiliare de­
gli IACP è trasferito alle regioni. 

Art. 46. 

Il personale degli IACP è assegnato alle 
amministrazioni provinciali con competen­
za nelle funzioni preesistenti, compresi gli 
interventi di cui agli articoli 27 e 28 della 
legge 5 agosto 1978, n. 457. 

Il personale è inserito nella pianta orga­
nica delle province e conserva il trattamen­
to economico e normativo preesistente. 

Art. 47. 

La sezione autonoma della Cassa deposi­
ti e prestiti provvede al consolidamento dei 
debiti IACP. 

Art. 48. 

Le entrate provenienti dal corrispettivo 
della locazione degli alloggi e dalle quote di 
rateizzo del prezzo di cessione in proprietà 
delle abitazioni sono versate alla sezione 
autonoma della Cassa depositi e prestiti di 
cui all'articolo 10 della legge 5 agosto 1978, 
n. 457, ed accreditate alle regioni. 

Le regioni provvedono al rimborso della 
spesa sostenuta dalle province per il per­
sonale proveniente dagli IACP e per gli in-
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terventi di manutenzione del patrimonio 
immobiliare. 

CAPO II 

RISCATTO DEGLI ALLOGGI 

Art. 49. 

L'articolo 52 della legge 5 agosto 1978, 
n. 457, è abrogato. 

La regione stabilisce entro il 31 dicem­
bre 1981, con legge, i criteri e le modalità 
per il riscatto degli alloggi pubblici e ne 
determina il prezzo di cessione in favore 
dei locatari che abbiano avuto l'assegna­
zione dell'alloggio prima dell'entrata in vi­
gore della presente legge. 

La giunta regionale forma, provincia per 
provincia, l'elenco dei locatari non morosi 
aventi diritto al riscatto e lo pubblica nel 
Bollettino Ufficiale della regione. 

Art. 50. 

La domanda di riscatto è presentata al 
presidente della giunta regionale entro 60 
giorni dalla data di pubblicazione dell'elen­
co. 

L'avente diritto dovrà versare all'atto 
della domanda, alla sezione autonoma del­
la Cassa depositi e prestiti, una prima quo­
ta sul prezzo di cessione in proprietà del­
l'alloggio. 

Detta quota non può essere inferiore a 
sei mensilità del canone di locazione del­
l'alloggio del quale si richiede il riscatto. 

TITOLO VI 

DISPOSIZIONI FISCALI 
PER FAVORIRE L'ACCESSO 

ALLA PROPRIETÀ' DELLA CASA 
E DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

CAPO I 

DISPOSIZIONI FISCALI 

Art. 51. 

Il reddito dei fabbricati ultimati dopo l'en­
trata in vigore della presente legge è esen­
te dall'ILOR per la durata di anni 25. 
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Art. 52. 

Gli atti traslativi a titolo oneroso della 
proprietà delle case di abitazione ultima­
te dopo l'entrata in vigore della presente 
legge sono soggetti all'imposta di registro 
del 2 per cento. 

Art. 53. 

Gli acquirenti di alloggi destinati a pro­
pria abitazione sono autorizzati a detrarre 
dal reddito complessivo dichiarato agli ef­
fetti dell'imposta sul reddito delle perso­
ne fisiche l'intero ammontare degli inte­
ressi passivi dovuti per i mutui contratti 
per l'acquisto degli alloggi medesimi. 
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CAPO II 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

Art. 54. 

Le leggi regionali in materia urbanistica 
devono conformarsi alle direttive indicate 
nelle leggi della Repubblica. 

Art. 55. 

Le leggi vigenti in materia di urbanisti­
ca prevalgono sulle disposizioni contenute 
nei regolamenti di edilizia comunali. 

Art. 56. 

Sono abrogate tutte le norme legislati­
ve e regolamentari in contrasto con la pre­
sente legge. 


